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' IL PAR(r ITOCOMU}TISTA ITALIANO NELL'ATTUALE MOMENTQ
I ' 

AiAAA""A"A" 

III partito comunista non è più al ,centro dell'atten

zione degl' ambienti r esponsabili italiani, politici .s1g:i. or~ 

nalistici, di studio e di i n formazione, il che costituisce 

un0 dei più importanti fra i molti obiettivi che Togliatti 
) > ,è riUSCito ! a conse guire in questi · roni. 

oCf upa r Si delPCI non è più di attualità; a denun'- ' 

ciErne la pericolosità si corre il rischio di passare còme 

maniaci 0,1quanto meno" come persoro prive ai fantasi, a ' e di: 

quel buon b sto che bisogna s,aper portare anche nelle arti 
I '.. " 

p~li ti~he r ~iorna~:~ti~he; ana~izzarlo e st~di ar~o :resta com 
p~j; o dl pO ~hl f astlGlOSl pedantl che non merlta dl leggere o ' 

/ ,ascoltare. I . 
, , 

, 
/ 

Pef un uomo politico è molto più importante e ;pr0dut 

tivo e per un giornalista è certo più agevole e di successo 

dedi care i i proprio tempo ai part iti non comunistl 8,special ' , 
, 

ment e, alI .>, fa ntasiose ed imprevedibili vicende dell~ clq)sse 

dirigente ® di taluni dei suoi vivaci esponenti che diuturna

ment e · offr<!;
I 

mo una 1~e'Sauribile fonte di 
' 

facile cronaca e' di ' 

avventurose còmbinazioni ed intrighi. 

EC r operchè, al partito comunista ed al suo pr~sSi mo 
congresso , on vi~re dedicata nè dalla stampa nazionale nè ' dai 

vari settot i politici l a decima parte di a ttenzione :~ s118zio . 

e tempo ch~ furono e sqno tuttora offerti ,alle vicende 'pre e 

, post congr~ ssuali della democrazia cri stianr , e degli altri 

partiti de~ocratici. 
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Perchè e come si siat giunti a questa situaziolle ,}iel. 

campo anticomun.Ìsta o non comunista. nor! è materia. da trattar~ 

si in qJ esto scritto che, invece, appunto dei ' comunisti vuo

le occu~,arsi, ma la premessa era necessaria: J)E!lr constatate 

un dato Idi tatto che spiega la crescente disinformaz:ione e 

la disa Itenzione dell t opinione pubbl iQaJ, gene ri~a e qual:if.i

cat a, SII fenomeno e sui metodi. del partito éomunis.ta: nel 

nostro paese. 
Dal che deriva che il poco che si è scritto o' det to . 

sul pro lema appaia, di solito, viziato dall'errore, dalle 

contrad4izioni edal1e : fiHJperIiciali tà: a dimostrarlobast a 
. I ' .
11 fatt j che non un osservatore o uomo politico di rilievo ' . 

~ d: acCr dO ,con l'altro sui principali aspetti ' della questio~ , 

.u.... I 

lba )). la dI stensione giova o. non giova al PC~ ? . 
f 

il PCI è in stato di crisi o, comunque, .di- dif~ 
f i coltà e di qu~l genere '1' 

c) quale sarà la tattica del partito nei prossimi
mesi? . \ ( 

i Mentre erano in corso i lavori del Comi t ato Centra.- .' 

le i comunisti si SOn diverti ti in una facile polemica, ri

levando ~ giorno per giorno, sull' t'UnitàU ("'La stampa bor- . 
t 

ghese ecl il C. C. comuni st aH - 6 novembre - t'Le sorprese del

la nost f a poli tic/l' 7 id. - ecc. )la conÌUsiore di idee e 

di linglltaggio degli avversari, la "contraddittorietà" di in": 

terpret ~zioni "da scivolare nel paradossale", per, cui appa- . 

re che ,h port avoce della grande borghesia non riescono a 

trovare ila chi av~ pe,r risolvere non le nostre cout:raddizio

ni ma 11 loro•.••• o ,è in crisi il POI o più peri COlGlso ch,e',' 

f 

t 
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mai ?tl E ,onclusi i lavori del Comitato Centrale, Togli;atti 
, ' , 

più in fo ma ed abile che mai, si è potuto permettere il lusso 'di 

tener fac i lmente a bada diecine dei più quotati ed , esperti gio,r-
I ' ' 

nalisti italiani e stranieri nella conferenzastamp:t del 14 no
I 

vembre al t e Botteghe Oscure. ' a _ ' 
Ii disorientament() è aggravato dal fatto che--taluni · 

esponenti Idella attuale classe dirigente oltre che~a super;... 

f i ciale ed elementare conoscenza del problema ' del partito 00' .... 

munista, dhe pur sareboo loro compito approfondire, Var1J1G ad':" 

debi tat e l ffermazioni che traggono origine da finlì: persom li 

' o di corr~te. Che la distensione ponga in difficoltà il PCI', 
che il PC] sia in crisi, che il PCI non trovi uro via d'usci

ta o si dJbatta neLle strett,oie dell I isolamento viene sostenuto 

soprat tut Jo da i fautori di nuovi orientamenti e convinciment i 1 
fra cui qJelli che il co~unismo non è più un pericolo, che lo ' 

si è cond~z i onato ed isolato, che l r tt anticomunismo visce rale'· 

è ormai ad,acronistico, e che ', 'nel nuovo clima distensionisti- " 

co - che &a fatto int ernazionale deve anche trasformarsi in 

nuova forn a di vita interna -è 'è 'Dossibile superare vecchi pre':" I 

' 

' 

J: ./ : 

concetti ed operare una svolta sostanziale. 

Da part e di quest i settori, bene individuahili in tut...· 

ti i i democratici,non si tien conto del rischio di con

tribuire, nche in buona fede, alla messa in opera di un vero 

~e proprio disarmo morale, in esatta conformità con la pretesa 


comunista Isecomo la quale ('1l esi per il IX Congresso) dis(ten:" 


siore sul r i ano interna zionale si gnifica, alI t interno, 'ffim 

~~~~~:::i~::~S:O:o~:Gh:e:l~:;~~t~:::~v~:~~: !:::Q:~lPé~ 

j nostro paef8 acutezza e peso particolari" e "ft1if;i;o il bagaglio 

dell' anti oomunismo riceve un pieno colpo'!. 



L varie conclusioni errate, per malafeçJ.~ ·0 per di

sinformazi one, che si traggono in gener e dall' attuale.:tntuaziom del 

PCI e che singolarmente favoriscono la sua tattica del mo

mento, SQJl, o soprattutt.o le seguelt i: 

a - La distensione è dannosa alPCI. Contro · ciò 


sembra gi sto affermare che la distensio113, comunque si con


cluda, fa à conseguire al comunismo i taliano positivi risul:" 


tati, speaie per quanto riguarda l t estensione ciiellasua -zem 


d t influenJ.a '}, ed i progressi nella pubblica opinione e, quin


di, sul p~ ano elettorale:. 

C9me dimostreremo meglio, esaminando gli at tuali do

. cumenti d~ attività pre-congress~ale del partito, è evidente 


che TOgli~tti riu~cirà a portare ~l c0Ilooresso su di~' amp:i,a 


plattaforma che com enta al PCI dl coglierei vantaggl della 


distenSio+ , se vi sarà, senza, tuttavia, nulla coneedere a1

. ' l 'avversar~o, sul quale, anzi, si è pronti a scaricare tutta 

la resi)ons~bilità di un eventuale fallimento della distensione 

stessa. E ~uesto sulla falsari.ga della tattiea internazi01lale: 

se la d~L st insiore riesce:, Onore e . merito a · Krusciov, e se faI- t" "" 

lisce, colpa ed esecrazione ad Eiselli1ower. 

TOr iatti ed i suoi non credono ciecamente alla disten

siom , o m, glie, la com iderano soltanto un .fat to .possi bile 

ma non cert o. Essi sanno bem: che fra meno di un anno il nuo;" . 

vo pres i deJ te ' degli Stati Uniti potrebbe cònsiderare il pro- · . 

blema; àiff rmemente dal suo predecesso;re~' e sanno meglio ·atiLco

ra quanto sia infido Krusciov e, come, anche se fosse in buo~ 

fede, vi sJ a su di lui il perma~ente rischio di u.rJa congiura 

di palazzo a Mosca (e anche fra i congiurati moséo~iti Togliatt·i, 
~.. 
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'.. 
come sem~re, avrebbe già i suoi amici). 

~e,comunque, il fenomeno distensionistico arriverà 

sino in Jonoo, il partito ne raccogli erà i frutti sulla ba

se della tattica esposta in chiaro nelle Tesi per il Congres

so (che i Olo un accentuato daltonismo poli ti 00 non vuole ri

conoscere come tattica logica, conseguente e produtt.iva) e 

senza tu~tavia aver disarmato. Se fallirà, 11 partito sarà 

. pronto d~nanzi alla nuova si tuaziore di guerra fredda ester

na ed interna, mentre noi, gli avversari, difficilmente po

tremo riJ arare i guasti provocati sul fronte psicologico e 

recuperar~ il terreno perduto sul piano propagandistico ed. 

elettoral perchè, nella maggioranza, credendo davvero alla 

dista."lsio e non ponendo ci l t altra alternativa di riserva, . 

fratt empo acceduto a concess.i oni , subito pressio

ni e ri ca, ti i deologici, .tollerato cediment i che nel ristret

to margi' di difesa i~ cùi opera attualmen;ç,'~ la democrazia 

italiana, per gli errori passati ed attuali, potranno rive- . l. 

larsi di l~reparabile gravità. 

b i - La distensione è un "fatto nuovou che si contrad

dice con la natura, la ideologia e la tattica. del comunismo. 

Anche que ~to non è vero. . ' 

Tt alasCi3mo i.l. ricorso ai testi sacri del marxismo 

che sono '. variatissimo emporio ove si trova tutto quel che 

serve al omento. BasiaL'loci sui fatti e, soprattutto, sulla 

realtà de] comunismo italiano, anzi togliattiano, dal' 1944 

in poi e òlovremo ammett ere che, dal giorno in cui Ercole Er

coli sbarl a Napoli ad oggi, la sua tattica si è svolta pun

tualmente sotto la maschera della distensiore • 'Togliatti è 
" 

il distensa.onista avant léttre del comuni SIOO m01ndiale,. ,in
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ventore della "via italiana al socialismoH assai prima 
I

del1a ':lnuova svol t a't del XX Congresso, lt UOIIlO che le nuove · , . 

svolte non hanno mai colto alla sprovvista. 

Anzi, se il PCI è il più grosso partitocomunist a 

del mo do occident ale lo si deve proprio 2:) questa tattica 

trasfol!mistica e sorniona di "alleallze't di nunità'!' di tlal~ 
largam nti H e a questa vestE3 pseudo-Iegaliiaria epseudo- .. 

democr~tica i("Nessum muragl ia cire se separa gli o'biettivi , I 

democr~tici dagli obiettivi soci alisti" - Lenin .,. ricorda- . 

no le ~esi) e' questo comport amen to apparelltemente schietto 

e bona liO che non deve allarmare e spaventare re ssuno. Tat

tica, este e comportament o che hanno dato sinor a le più 

grosse alla democrazia italiana e che più ne da-

nuovo clima di stensivo che ancor meglio giustifi 

modo di fare comunista. E ce ne accorgeremo alle 

prassi e elezioni. 

e) Il partito comunista è in crisi, come appare 

anche d nl dibaftiiò del Comitato Centrale. Altro errore. 

AmmesID che vi sianE> contrasti e disaccordi, beh 

lont ani ldalI f assumere caratteristiche di crisi (la crisi 

e'è alt ove, e resta valido, purtroppo, lo slogan di Te

gliatti del '58, l'il PCI uni co partito i talllil no non in 

crisi") il parti to se re serve utilmente (e, ave non vi 

fossero li svilupperebbe artificiosamente per predispor - . 

re l a Pl litica bifronte, di cui parleremo fra pGco ,§:3 'saminah.- ' 

do i do dument.i) ma . è perf ett amente in gr ado di cOIltr~llare · 
l a .si tuJzione f renando ogni sIi ttamento e f acendo rientra:' 

re ogn i velleità anéhe se i contras·tifoss'8r~' piùprofon-

di e au entici di quanto in realtà non siarra. Dp1'o aver 
., 
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superailo la f'grande malattiaft del '56, il POI ha crea,to 

nel su corp(b6to un effica'ce vaccino cont!ottitte le suc- 

cessive aggressioni di virus secessionistico. 

Di fronte alla nUQva situaziore internazionale ed 

ai suo riflessi interni, il POI, così come gli al tri par

titi, - i trova in fase di adattamento e, diversamentè dal

18 magPlior part edi questi, sa quello che vuole e, cioè t 

conseg re i maggiori vantaggi possibili comunque vadano 

e va predisponendo, tili1che mediante il congresso, 

~enti più efficienti per raggiungere tal fine. Il 

uralmente, provoca illE certa dialettica interna 

che non vanno elevati al rango di gravi contrasti, prodro

mi di crisi e nemmeno interpretati come disorientamento e 

timori hi fronte alla di stensiore • 

I do cumenti da esaminare son quat tro : 


- Il ~ibattito nel Comitato Centrale; 


- Le 1esi per il IX Congress:l>; 


Il + pporto di attivi tà del Comitato Centrale; 


Il ~apporto di a'ttivi tà della Commissiore -Centrale di 

Con rollo .. 


fA quest i può aggiungersi l f ftAppello dei " 17 parti 

ti eomu isti dei paesi capitalistici d'Europa'if in data <l0 
dicembrel, a conclusione della rj,unione di Roma. 
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Il dibattit®uel Comitato Centrale 

Preliminarmente t vtè da osservare che in questa fase 

p~econgressuale,più ' che in ogni altra della SU&I st®ria, il , 

PCI fa Ivolgere il suo dibattito ad alto livello, non &Immet

tendo 1 base nella discussione sulm r cpestioni di fondo ~ 

del che per la verità, non sembra che la base si rammarichi 

·troppo'. 

Questo assenteismo della base, tanto diverso dalla 

vivacissimaepolemica partecipaziom che essa ebbe invece 

n-ella p+ paraziona dell. 'VIU CongresSCI, può essere variamen

te interretat~. , pes,simisticam~nte, ~n se~. ~ comunista,' si 
potrebre asserJ.re; che la base e ormaJ. scettJ.ca sulla concla
- i • 

mata deIDjocrazia ai p~rtito e non crede più di poter dare 

a · ~J.un cont1 bllto Ch,e vel,1§, preso in consideraziom d, ,·llgrandilit 
nella eli.borazione della politica del partito; ottimistica

mente, Sì' potreb1:B ,invece, considerare questo aster.sionismo " 

come UJ.'E recupera"ta fiducia nella infàllibilità dei dirigen- ', 

ti con in. conseguen te affidament o ad essi della f at ica d.m 

pensare 'l di decidere per tutti perchè essi "decidono ' sempre 

per il m~gliof1 (il che ,èin f Ol.t do la subcosciente aspirazi.o

iataria e fatalistioa di gran parte dei mi1itanti 

nel ismo). 

obabilmente sono vere ambedue le ipotesi . : vi son 

settori , ,he, dopo la orisi san rimasti nel partito I?-0n sa

pendo tr vare altra alternativa e che hanno rinunciato a eOlll

battere, ed altri, lamaggiora!1za, che son soddisfatti dei 

successi raggiunti dalI tURSS nel -mondo e dal PCI nel paese 

e conf i d :lO ohe la situaziore oontinuerà ad offrire oppor- ' ' 

tunità e oresoenti favorevoli prospettive alloro movimento''; 

,r' 

http:scettJ.ca
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i è, poi, una ragione organizzativa : dopo' ltVIII 

congress vi fu un. rig:oroso processo di epurazione <lalla , 

. direzio delle sezioni di tutti gli elemÈmti più vivaci 

ivi. Valga l'esempio di Roma ove la federaziom, 

diretta a Otello Nannuzzi, intervenre pesantemente per mo- ~' 
, 

dificare le pericoiliose s'i tuazioni che si erano cre ate r~ l~ 

sezioni otto la spinta degli lavvernmenti di quel periodo. 

Interi dil.rettivi di seziom furono soti tuiti ed al posto 

di COlòrt che avevano partecipato vivacemente alle discus

sioni furono inseriti elementi sicuri e, quindi, del tutto 
I

ins ensi bi li ad ogni aspirazione di democratizzaziore. 

uesti t'custodi della 'Tivoluzio:rre", corre con lim, 

punta di ironia li ha chiamati Pajetta in sede di.C.C., ~ . 

s oltanto con la loro squallida e tetra presenza riuscirono 

a far al iont anare gli elementi intellettualmente più vivi , 

ed a far smorzare nelle sedi IBrifericheogni residua vel

lei tà di discussi one. 

1n seg~ito,si intuì il pericolo di um situazi. ore 

del gene17e in Roma ed altrove. Questi elementi, impìega1ti 
'i~ 

in un mo e:nto di estremo pericolo per contener-e la , pa,u1rosa 

frana di revisionismo, avevano preso troppo sul serio -la 

loro parte e la continuavano quando il rischio era supera~ , 

to, irri idendo la vita periferica del partito in que1:Le , 

forme di \ rimitivismo. di sChem~tismo. d'intollera~~a. in 

um paroIk, di quel t'settarismo" che oggi è diven tato ,l~ 
principal deviazione da denunciare. Le l'facce ferocil't~ .. 

esaurito il loro compito, son divenuti arnesi inutili, anzi 

ingombran i, da mettere da parte ora che siamo in periodo. 

di distensiom (salvo a tenerli quale pronta rise.rva per 
, 

even tuali esigenze nel caso di nuovi irrigidimentiJ~ 
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*a, intro1to, dicevamo, la presenza di costoro ha 

contribu~to a ridurre nella base la voglia di discutere 
! 

e si deve prevedere che in sede di congressi di cellule,· 

sezional~ e federali non vi sarà riflesS)o in quella discus

siore ch~ si è avuta nel Comitato Centrale e lE gli organi,smi 

più qual~ ficati. D'altra parte, tale discussiore ha avuto 

un tono così ermetico e nebuloso da non fare avvertire 

al milit ~nte di lEse ed anche al quadro intermedio ladi
i 

versità 4elle posizioni ed il loro aut enti co significato·. 
i 

~ta di fatto che, mentre molto si parla di accen

tuazione (della democrazia di partito, il linguaggio delle 
l

sfere dirtigenti diviene sempre più esoterico e la massa 
i 

dei pove~i milit an ti di base viene facilmente turlupinata 

mediant e iiI ricorso ad um fraseologia da iniziati che pra

ticament ~ lascia fuori della porta quelli che non ci capi

scono nul\1a e che sono l'enorme maggioranza. 

Nienni m avuta un'espressione felice affermmdo 

che nell 'linteruo .del ~ F. 0.1. si svolge "un singolare pro ce s-' 

,; so contro ignoti, una ser:iB di denuncie contro il ,settari-
l','
/1 	 smo ed il dogmatismo alle quali non si da ·mai un nome di 

! 	 persom •••••• ti, ma non ha aggi1Ll1to che i comunisti banno 

tutto l'if teresse a mantenere il partito su basi rigorosa

mente uni~arE in modo da renderlo uno strumento più che 

mai campa to ed efficiente da impiegare a fondo nello sfrut

tamento d Ile buone prospettive che offre loro l'attuale 

congiuntu a favorevole. 

Pèrsonificare rivalità e contrasti, attribuire a 

~uesto o quel dirigente sbagli o colpe, distinguere fra 

uve cchie guardie," e t'nuove guardieu , contrapporre tt settari·' 
e "revisionisti'l, è un errore elementare che il PCI non com

metterebb~ mai specja lmente quando si trova su posizioni di 

forza. 

, 
\ 
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Dal che consegue che l'impegno degli eaegeti di 

parte a versa alla rd.cerca di dati ~ fatto per convali

dare l' :ilpotesi di una crisi al vertice, dovuta soprattutto 

ad~, ~,otta per la conquista del potere, è destinat0 ad 

esaurirJi nella contraddi torietà e ~elle genericità. 

Fna lotta per il potere presuppone cm il potere 

sia in -alio (così COrne avviere nelle bat taglie 1311 ~ in

terno de li altri partiti) ma, allo stato at tuale, ne ssuno 

puo cont estare che il padrone asm lTilto del partito è To

gliatti che la eventualità della competizi ore per la suc

cessiore può presentarsi solo nel caso della sua mortei. ' 

Può esistere, ed indubbiamente esist e, una certa 

competi z' ore per conseguire affermazioni personali e di 

preS,1;igi f e per conquistare talure posizioni in viEta del

l' avvenife, n:eciascuno conduce la propria azione con 

estrema hautela e prudenza, senza spingerh': ai limiti non 

diciamo ~ rotture ma nemilleno di lievi incrinature nella 

compattei za del gruppo dirigente di cui fa parte. E ' ciò 

perchè it pezzo ili potere ,di cui ciascuno ~ode disre n~e 
da um ci ncesslore dell f a~tocrat~ segretarlo del pa~tlto , 

che non ~erdonerebbe a . chlcchessla qualunque attegglamel1to 

o manovri che pot esse indebolire l 'unità del vertice e, con

segwnte, ente, del r e sto del partito. 

Roi chè, d'altra parte, un minimo di persona lità 

è r imast fra quest 'i dirigenti in cui il sovietismo non è 

riuscì to del tutto a- ~o ffocare la nostralfa esigenza di 

affermazi re individualistica, e poichè la massima riunioJJ9 

collegial in vist a del congresro di un partito di presunta 

democrazi deve avere almeno l 'apparenza di ,undibattit0'~1-

, ./ 

I ~ 
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è del t tto normale che nel Comitato Centrale si 'sia fat- ' 

to SfOgJ iO di una certa dialettica e -di un berta abile

gioco d~ opinioni c6h.trapposte sino ache non si è avuto 

l finterViento com lusiva di Togliatti'. 

Secondo le buone regole del gio co partitic0, il 

C. C. ha fatto apparire, anzi trasparire, ~ tendenza di 

destra ed una di sinistra su cui si è imposto il centri 
" smo togl' attiano che ha convogliato gli element i e gli 

aspetti tili ~in lli'la magistrale linea-guida, che COIS ente 

', al parti 	o la migliore libertà di manovra, con una mano 

sa verso tutti, anche ad avversari, per la tatti 

sionistica ed una mano sinistra irrigidita e 

colpire quando se ne presenti la bisogna,. 

veri "sinistriU se re sono andati dal partito 

sono, quando si sono accorti che esso tra

diva con i suoi compromessi ed il suo trasformismo i prin

cipi per cui essi avevano aderito; i veri t:ldestrP' se ne 

'- , 	 sono and ,ti dal , t56 in poi in consegwnza di urn "insana

:i~:nc:~j:T:d:::~:::;:n~~~ :~::~~;~e~~ir:~:t::: :a;:~ 
te ed, a endo abbandonato sincerità e principi, si spara

no recip ocamente ,a salve, e senza mai far nomi, generi- , 

ionismo e di settarismo che Servono so

militanti el i base con lo spettro di que

abili eresi!? ed ' a renderli sempre niù un esercito 
I . ..L:

per le manovr~ di Togliatti. 

. :,,;'
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ià premesso, e prima di arr,ivare ad un breve esame 

del disc rso di Togliatti, l'unico essenziale del dibattito 
- . 

nel C.C. potrebbe apparire superfluo soffermarsi troppo 

sui vari interventi al Comitato Centrale, ed infatti 1 t ana

lisi sar' brev~. 

oSServatori del PCI hanno avuto motivo di se

gnalare, in questi ultimi tempi, la presa di posizio,ni accen
. .-. '.. . ~ .... 

trate da Earte di qual che massimo dirigente e,' soprattutto t 

Amendola: ~el quale è evidente l t aspiraziore di sOPlliantare 

LQngo neln.a qualifica di numero due del partito. Più -diifi 

ciJe diveft a stabilire se attorno ad Amendola e Longa. t an,... 

to per fare i due nomi in maggiore evidenz~, si formino non 

d~c~amo Of Poste correnti del tiPO.Ch~ esistono in altri par.,; 
tltl, ma fualcosa che possa deflnlrsl come gruppo (a parte , 

gli elemej ti cos i ddetti fede ~issimi, come può esserlo un 

Cacciapuo i n ei confronti di Amendo la , e che costituiscono 

un picro l clan dJinteressi personali attorno al grosso di

rigente ). 

abb as tan za cODcret a una suddivisiorE , 


grosso mo c]o, in due gr andi gruppi su criteri anagrafici, e ' 

cioè i pi' giovani e gli anziani (checchè re dica Robotti 

nel suo i ervento u11.on bisogna l asciar sussistere l'im:-,, 
pressiore- che esista um divisiore fra ve cchi e giova!).i e 

que$to etto dovrebbe eSsere i ncluso alle Te$i"f)r; 

Da questo ·punto di vista la questione -sd. sdrammatiz.... 

; Za: è fen~t.eno, na.tu,'r:al~ _ che,' ~l tra se;~rre. ~~.', .deg,"U . anniP:rti 
-ad 'UXl avvlendamento e che, ' ceme aVVlere: n:elJEr "'lita , .glJ.an

, 
ziani sian0 ancorati a posizioni del passat o ed. 1 giovani 

vedano le 10se in modo diverso. 'Questo, nel JOI, /Si. verifica 

, _ l 
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al vertipe ed alla base, nel C. C. e nelle sezioni ove i 

più veccf i sono rimasti fedeli alle tesi diciarmoviste ea. 

al metod~ stalinista ed i più giovani mirano :ad un rirLYlo

vamento ai metodo e di sistemi. 

ta dist iIlzÌone non ha un valore asro luto, ma è un 

dato di f atto che la maggior parte dei cosiddetti " setta
i 

rr' è fn$l gli anziani (e ad essi si fece ricorso quando fu 

necessar~o porre riparo al pericolo revisionist a del t,56) 

mentre è d ra i giovani che si annovera la maggioranza dei 

cosiddèt~i revisionisti. 
I 
~tVIII Congresso fu carat terizzato dalI f offemsi va 

contro i ~revisi onisti. L'attuale, invece, lascia prevedere 

un attacdp massiccio "al settarismo ed al dogmatism~ (attac

co che satrà più formale e verbale che sost anziale, e ciò 

per motivi che vedremo). Re sta poi da stabilire chi sono 

questi settari dato che tutti gli event uali im iziati, da 

Scoccimarr o a -D' Onofrio, hanno f atto a gara nell 'affermare 

che "bisogna lottare contro il settari smo H • 

Lruomo di punta nella off ensiva antisettaria è sta-
I 

to Amendola (si ricordi il suo massiccio intervento alla 

penultima riunione del Comitato Centrale e l'articolo scrit-
I 

to per " E~m scita", poi st ampato e diffuso in mi gliaia di 

copie per ;essere discusso nei comitati direttivi di sezio

ne). In v~ri e conferenze regionali che rappresent arono let 

più import anti occasioni di .dibattito in quest~anno, le po-
i 

lemiche cantro i dogmatici e settari, cioè il gruppo anzia-
I 

no che si lap poggia alla Commissione Centrale di Controllo, 

raggiunse~ punte molto vivaci da parte di elemertiche da

vano per s(contata um trionfale afferma ziore del gruppo 

• I 
I 

J,
o .' 

.' 
." 

" 
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Alllendoli ' Ingrao, Bufalini, Berlinguer ecc. e mirav~no 

ad esse] e della parte dei vinci tori. 
Il di batti to al C. C. e la pu'bblicaziom delle Te~ 

si, avr bbe dovuto consacrare ,questa nuova situazione. In

vece, è avvenuto, così core era da prevedere. Il di
e.- '. I 

battito è stato prudente ed avvolto da una cortim fumoge

na e l f i tervento di To gliat ti ha troncato ogni velleità 

di supre .. aziadi dirigenti o gruppi di dirigent i .sugli al 

tri. La ubbl icaziom delle tesi ha t poi, concluso l f ope- ) 

raziom ' el segret ariodel partito. 

uaiche stralcio di un certo interesse del dibat... 

tito : 

/Berlingu ,r : 
! 
tlMa nel nostro partito il settarismo ha avuto 8jd 

ha anche un' altra faccia, che si manifesta anche inoi'ga " 

nismi di_igenti e che ha avuto e ha le sue principali ma~ . 
nifestazioni nel dogmatismo ideologi. co , nell'impoveriment o 


della caaci tà di ricerca originale e di elaborazio:re 'erea


tiva de1lt teoria marxista-Ieni~ista, in manifestazioni di 


irrigidilllrnto bur@cratico, nella restriziom delle forme 


di attivif à e di vita democratica, in uno sche~atismo del


la attività politi ca e di dire ziom , in resi stanza al rin

novamento dei metodi di lavoro e, quando necessario, al , 


rimlOvame to dei quadri e, infire, in forma di indulgenza , 


e di " nei confronti delle po si zioni rnaS 8iconc~liatori srno 

malistich aperte t '. 

S' noti l f asprezza delle espressi oui " notevole per 

il cauto ~inguaggiO c omunist a, none hè l t accesa rivolta ad 

"organismi dirigenti tl e non genericamente a t'compagni" ,. 



, . 

.. 

Ingrao : 

"La base, il punto fermo di ~ questi nuovi schieramenti 

e della . nuova maggioranza resta per noi la' collaborazi ore " 
) 

con i s ciGllisti, per la quale avanziamo nel J?rogetto di 

Tesi proposte concrete C:1e t edgano conto della realtà e del

la poli ~ica attuale del ' PSI, nonchè del significatE:> e del ' 

peso nu~ vo che acquista oggi in tutto l'occidente tl.l1ra inte.sa 

t:rn,a le, . or.ze . comunist e e socialist e (socialdemocratiche evi~
dentemedte )n • 

, . 

Queste affermazioni di Ingrao non sono del tutto si

mili al e tesi che Togliatti esporrà poi nel suo intervento. 

C'è una differenza sia per <{uanto riguarda il FSI e sia per, 

quanto r i guarda le. forze socialiste europee. 

Pajetta : 

f Abbiamo bisogno di introdurre elementi nuovi nelle 

tesi ris etto a quelle dell'VIII Congresso perchè nuova, è 

la realt i' che ' ci circonda ..... .Ilon basta di aver capito 

l'VIII CJngresso, bisogna cominciare a capire i problemi 

che comP9rta il IX. Dobbiamo . affrontare dunque cpraggiosa~ 

mente il ~roblemi che ci sono di fronte" uscendo élalla ron

tine quoJ~diana. rompendo gli schemi che ci impastoiano;' li~ . 
quidando l e nostalgiè che ci nascondono la realtà. attua le 

••••••Noil do bbiamo oggi compren~ere e collegarci con chi 

da ogni pkrte mostra di essersi reSO conto, anche in ritar

do di qUer ta realtà••••••Non soltanto gli sbandamenti dei 

revisionisti, ·ma anche le incomprensioni e le tritubanze 

dei dogmal!ici e dei conservatori sono espressiow di una 

mancanza i fiducia nella ' forza e nella cauacità della for

za rivoluJ ionaria della Bocie tà. soci alist a: Si parla di 
• I 

I 
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\ . "ne ces i 8ria continuità"t. Ce/rto, ma la continuità di un mo

vimento rivoluzionario cons iste nelJa capacità di rirmovàr

\ si con inuamente. Si tratta di essere sempre e in ogni mo

mento lei rivoluz-ionari e non dei semplic i custodi del mu

rivoluzione. Quelli che credono di assolvere al 
\ ' loro compito 'tmontando la (guardia", che fanno la ,guardi~ ' 

sono in! pratica delle forze inutilizzate, che non parteci

pano . al . lotta comune nella direzi ore della quale deve 

il partitoft.E ancora parlando della diste:qsiore 

t'vi gruppi e uomini che pongono seri ostacoli'''•••• f~ -. 

t'Se che n,el nostro partito vi sono punte di delu

sione , e di incomprensione del valore della svolt a in atto, 

affrett amaci a combatterle e a rirmovarle perchè costitui
,/' 

scano u pericolosa zona e perchè l'avversario punterà 

indubbiamient e sudi esse. ti 

E ' questo un attacco aspr? ed esplicito sia nei 

concett· che nella forma, ma , come al solito, del tutto 

spersona izzato, per cui non è chiaro con chi se la prenda 

Pajetta. Et, però, evidente che ]a polemica non è indiriZ
/ . 

zata ad certa categoria di mili tanti. di base ma a per

sone son lì sedute ad ascoltarlo nel, Comit ato. 

anto più che Dozza, poco dopo, r i nc,ara la dose 

di chiar do che in qual che zona del partito vi è delusiorfì 

perchè è ancora rinv iat&1. Chi aspetta ancora 

"l'ora se non determinate persone di cui si fa il nORB 

da anni ' lei corridoi de l partito? 

_ , ufalini t ent a di precis~~e: "il pr:blema del set

tansmo 'ìPpare come. un problema ~1. a cc. e~t azl0~ e .compren-. ' 

sione da ~arte deglI organIsmI dlrlg3ntl •••• Sl tratta solo' 

di un pro~lema di uomini. Et dimostrato che -\ rinnovanìento 

significa questo••••• in realtà oggi rileviamo un invecdl ia-· 

mento anche fisico del quadro dirigente, };Br cui non si può 
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ne gare un problema di inadeguatezza politica chE:} deve es

sere r'conosciuto in alcuni valorosi compagni che dimostra- O 

no di 	 on essere più alI ' altezza delJa quova situaziore. ,,' 

Ma questi fingono di non intendere. Anche sul pro- , 

blema J~l disten~ionis~o vige nel ~~arti to . ~~. tattica del . 
salto d Ila quaglla. L' lntervento al Longa e tutto a favore 

. , . 

della politi ca di distensicme ed egli arriva a dire che, 

appunto infunz ione di tale politica. t'toggi ctè la l'ossi.": 

bilità ~i un nuovo slancio sentimentale verso il partito 

paragon bile a quello che si ebbe durante la guerra di 

liberaz one tt,. E poi, in materia di "requisiti di sicurez-' 

za dei hOmpagniu esalta la vita democratica del partito 

e la pa}tecipaziore alla elaborazione e realizzaziom 

delJB pJliti ca 'del partito mediante la di rezi ore collegiale. 

L'indagim sui contrasti al Comitato Oentrale non 

riesce d andare . oltre, a mene di non dar libero corso 

alla fa 

Individuata~ quindi, uillcerta diversità d'imposta

zione su' due problemi di fondo che sono la distensiolil ,' . 

e la questiom interna (problemi collegati e,cioè, più 

prendi a 1sùl serio l a di st Elllsione e' piÙ. dobbia~Cr r imlova:re 
, \ 	 e democratlzzare - almeno formalmente - 11 partlto e Vlcever .... 

sa) il c~e è .be.n diverso da . oontrasti prossimi alla .criSi . . 

o alla r \ ttura, intervi"eDe T'ogliatti con il suo li:> ile e 

sconcert 

due 

lotta della 

nte discorso:-prograr.ama che ha provocato tante di

verse in confusioni. 

af fermazioni sono apparse contrad

dittori e 

classe operaia per il proprio inte
. ~--

.' 
, , 

. > 
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resse i ediate per costruire una società nuova non può 

finire f ino a che esiste un paese capitalista"fino a che , 

esist e 1"1 capitali smo. Questa affermazione dobbiamo porre 

alla ba e di tutti i nostri ori ent.amen ti" (ed ecco che si gri~a 

all'allrme : Togliatti è come prima o peggio di prima, but

ta giù l a" ma~chera, ~i ~ichia~a ~ ~ue~~a pe~ una resa sen

za condl Zlonl, proprlO ln perl'odo dl dlstenslore). 


"il giorno in cui si presentasse un governo il
l
quale e fettigamente proponesse di compiere alcillli passi 

nella che indichiamo, in quel momento non sareb

bero so amente i so cialisti- ad avere l.U19 di versa posiziol19 


verso q :8 st o govern.o , ma la avremmo anche noi t, (e da questa 


. asse~ziom altro motivo di allarme ma p3r ragioni del tut .... 

to oppos e : Togliatti è un opportunista, capace di tutto, 

anche di allearsi cOn il prossi. mo eve;ntuale governoD,C.-PSI)'. 

Ma il fatto è che i due principi non si contraddi.... 

cono e Ttgliatti ha il merito ili parlar chiaro. Il torto è 

di chi VI OI cercare ad ogni costo tortuose interpretazioni, 

a seCOndi di COÌ!le ...g~i.. faccia comodo;'. ' ' 
tl1 vE( rità, Togliatti vuole guidare il comunismo in 


Italia v rso l'obiet tivo della distruzione della attuale 

\ 

società emocratica (che qualifica, come al sOlito,ucapita- ,. 

listau)m per:craggiungere l'obiettivo è disposto a porre 
# / . 

in opera il suo spreg,iudicato opportuni smo ed a tal fine 

lo struraet to più i done o resta an cor a il PSI (veggasi il 

tema "i r pporti fra il nostro partito ed il partito so~ 

cialistau , nel discorso). 

l\f Il t intervento di Togliatti si avvert 'e lo scat "(;i

cisllo per la distensiom. Se deve venir~ben VElllga, ma · sia: 
) 

( 
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. e il partito non dovrà nulla concedere all'avver

pIÌLù grande concessione sare bre proprio quella 

di smarrirsi dietro illusioni che potrebre

corre miraggi.- Nel partito non vi è nulla da 

ecco perchè egli getta molta acqua sul fuoèo ' del re

dell' antisettarismo. Accetta di assumere talu

ne di ste posizioni ma molto attenuandole. Quel tant0 che 

basta 'oglier'e dalle membra del , partito la rigidità pro

dotta da la lotta antirevisionista e renderlo più duttile; 

specie a la base, per i nuovi compitidi-.allargamento e di 
-

alleanze Resti pure ]a lotta al settarismo COIlB parola . d~-or-

dire, ma assai più formale c4e sostanziale. 

Togliatti non può permettere che il partit<Lperàa 

talurn s~e ess!enzialicaratteristiche, la sua forza dturto ~;
I 

la sua struttura tradizionale (che nel fondo è apP~llnto 

dOgmatic~ e settaria) e deve contenere le aspirazio~i ;{ / 

rinnovarnJnto ed alla: democratizzazione che potrebbero rap-- 

presenta e un pericoloso indebolimento nel casO che la di- ,,'. 

stension , fallisca. Insol1lJ.IJa, egli vuoI pl'oprfo evitare 

l'errore che si rischia di commettere in talune zone del 

campo aV ersario. 

:quindi, e trova tma via mediana di compromes

so inte o per salvare la struttura leninisia del partito 

e, la possibilità di sfruttare nel modo migliore 

le prospe tive della distensione; non prende pOSizioni 
) 

fra giOVi i e vecchi e blocca ogni tentativo di recipreea 

sopraffaziore; conferITe in tutti la convinzione clleegli
" 

è il padr re e la guida più sicura. 

; halche giorno dopo il q. C., Togli é!iltti parlerà . . 

alI t Adrilo e gli spunti in favore della rivalutaziore dei 
.. 


. f 
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metodi e della personalità di Stalin susciteranno uragani di 

applausi. 

nfire, la pubblicazione delle tesi convaliderà la 

lire la bi rontista. 

IL BAr ETO DI ATTIVI'! t DELLA COMMISSJ01E CEWI'RllLE DI 


CONTROLLO 


a costituzione dei nuovi orgmlismi di controllo 

creati nJl PCI in seguito alI 'VIII congresso nazionale:, apri 

una .3erie di interrogat i vi (veggasi rapporto sull' argomént o 

nel febbraio 1957) ai quali il rapporto di attivita della .. 
( . 

Commissio Centr aIe di Controllo offre oggi una parzia le . 

risposta'. 

L'argomento potrà meglio essere esaminato con um 

tratta zio e a parte ed in ogni caso, dopo il IX Congresso! 

quando gl elementi di indagine saranno più completi. 

è sufficiente constatare che il nuo
) 

vo orga.'1i mo (di cui non esis te null a di simile in altri 

partiti c munisti del mondo) ~ sorto in 1L.'1 peri(()do di emer- / 

genza per costituire una diga alla crisi ' com egre nt eai 

noti fatt ~ del t 56 e, quìndi, con le caratteristiche della 

provvisoriletà e della sperimentalità, si presenta al nuovo 

congresso avendo ormai ottenuto dalla segreteria um conferma 

• 

."' . 
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della s a permanente funz iom e ne cessità ed al c'Ongresso \ 

non rra che convalidare. , ' 

La fase precongressuale ad alto livello, che ha 

det t ato al partito i temi ideologici, programmati ci ed 

organiz .ativi del congresso fornendo un altro bel1 t esem

pio di 4emocrazia tele€:; llidatla dal ve rtice, ha già stab~li

to la trrlecessità . ed utilità't degli organ:ill mi .di .controllo, 
'1 h Ih , dI '" . ' h t t .. tl C e G IU e a QISCUSSlone anc e su ques argomen o. 

Eppure,solo pochi mesi fa, nel corso del Comitato 

CentraI di luglio, Togliatti aveva esposto delle' perples

. si tà su sui suoi organ i srai dipendenti, il che ' 
-, 'o 

aveva podotto viva 	apprensione nei vari Scoccimarro e. 

che si trattasse di un preann'l.11n io della 
. ~ . . 

restituz'one dell 'organismo Ejlle sue antiche fubz~onf che~ , 

prima de l 'VIrI Congresso, erano puramente formali e ' senza 

la rete !li diPend~ ti organismi periferici. per C11i era ... . 

stata dehominata uCornmissiore Capra e Cavoli" o, altrimenti, 

• tt cimiterfl degli eleian;t i'" • 

Ira anche in questo caso si è rivelata l t astuzià8 ',I 
di Togliatti; al mGlIl.8nto in cui Scoccimarro eD'Onofrio 

avevano f lzato un pòtroppo la testa, assumendo qualbche . 

atteggia ento antagonistico nei confronti del Comitato 

Centrale o, addirittur a, della Segreteria, egli è riusci

to facilmente ad l....'Yltimorirli. QU~ldo, però, la voce del 

padrone 1veva incoraggiato i "giovani" del CO,mitato Centra~ · 
le a mordere un pà troppo aspramente i vecchiotti "setta

ri tt Togl' atti è nuovamente intervenuto in loro appo'ggi~, ? 
," 

imponendo poi la soluziom di compromess0 di cui si è 

dianzi pal lato. 
.

P rtanto, anche il contrasto fra i dw organismi~j 
... 	 I 

I 
I 

.' 
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che dov ebbe com istere nella spint~ verso il nuovo da par

te del omitato Centrale e la resistenza su posizioni anti
.. che, raJ: resentata dalla Commissiore Centrale: di Controllo '," 

risult a ons iderevolrront e atte nu~to at traverso um cauta 

iaziom fatta eli sfumature, ed anche queste più 

. - formali Fhe sostanzi ali. . " ' .' " 
l rapporto eli attività della Commis sio$ di Control

lo è più che altro uro "'carta eli riven,dicazion:Pt. I suoi di

rigenti retendono il riconosci mento dell' opera. svolta e 

rivendic o, alla fine, il rafforzamento e lo sviluppo del

l torganimo che, va considerato come strumento indispensabi

le per p ter realizzare "il l1UOYO balzo in avanti del par

ti to". 

Intanto, la C.C.C. nel fare una larga esposiziore 

statistida ,intende, dare una prova elella sua forza, soprat: 

t utto pe iferica che nelJe federazioni e nelle sezionì 

potrebbe, al momento di necessità, contrapporsi e sostitui~-, 

si all t a.cparato organizzativo amendoliano. Et evidente che 

in caso grave emergenza, corre una ro t tura Yiolenta della 

distensio ,il parti to dispone ovunque di 1.11la organizza

ziorn di icambio pronta a strutturarsi per compiti <di rot.:.. 

tura. si dimentichi, a questo proposi,to, che centralmen
. ~f 

1 te e peri ericamente i nuovi organismi di controllo hanno~ 
I oltretuti , preso il posto delle cessate commis'sioni quadri , 

nazionale fecletali e sezionali. 

11 coloro che nel partito erano, scettici sulla pos

sibilità i creare capillarmente la nuova organizzazione 

di contro lo, anche perchè le norme statutarie del '56 erano 

tutt~i.altr che esaurienti e chiare, la C.C.C. fa presente 

~, I 
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che in r iascuna delle ' 112 federazioni è stata cr;eata la 

Commi s s . one ' Federale di Controllo. Que ste conuni ssioni, 

COmlJO st ~ I comnlessivamente da 1369 dirigenti, formano una 
J: 1:' 

specie l i "corpo speciale ft
• ' 

Men o buona la si tuazione nelle sezioni ave i "col

legi de' probi viri", l'organo di controllo sezionale,non 

sono an ora costi tui ti dappertutto. Ma con i .congressi se
'f' 

zionali, attualmente in corso, an che queste manchevolezze 

saranno sanat e. 

An che sul piano dell'attività, la C.C.C. ha volu

to far proprio peso illustrando la varietà dei 

i di lavoro, che praticamente investono tutto il 

partito, e delle p,rospe t tive di nuovo lavoro: S'cuole di 

partito; sele'z i one, preparaziorn di quadri e difesa' dei 

principi leni.nisti nella loro formaziorE .; inquadramento 

dei nuovi" is criit i e ,lavoro politico ed educativo nei ' loro 

confront ; elezione dei comitati citt ,adini, comunali e di 

zona; in ervento nelle elezioni dei Comi tati Direttivi, 

nelle SC~lta dei candidati alle elezioni, nelle questioni 

de~ ce I~t 4 alismo de~oc:atico; disc~plina ~ sa~zioni ,diSCi
plInarI, costume dI VIta del partIto e VIa dI segUIto. 

'organismo 'si attribuisce gran parte del merito 
. ) 

del so contro l ' offensiva revisionista (e cioè nel 

superamen o della crisi) il che è indubbiamente esagerato'. 

Se si f os e l asci at o farce alla C. O. O. -il partito sarebbe 

davvero cI duto nell t es tremismo set tario, quello che la stes

sà C.O.O. qualifica "camicia di forza del partito''''. Il me-· 

ri to dell ' conclus i one certamente positiva del periodo della -. 

grande .cri si è da attribuirsi in parte alla abilità di gui- . 

da di ~?~iatti ed in p~rte alla inettitudine M alla confu
slom lE. aampo avversarlO. 
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COI:lunque, El questo proposi to vi è da rilevare una 

preziosa 	ammissione: il parti toaveva sempre voluto persino . 

l'esistenza di gruppi di opposi ziorn .al PCI C0~ 

da ex comunisti, ma la C.C.C. rivela che in segui
•I 	 to al pericolo di t'influenza dall'esterno sulla vita in

. terna e l' att i vi tà del partito" che poteva stimolare 

tltenden e _estremiste o revisionist et' si eraxeso necessa~ 
. 

rio un' fl ichiamo allavigilaYlza basato sulla,eonoscenza dei 

metodi i aziom e di lotte dei "nemici del partito"median

te +13 e aborazi ore di uno studio documentato sulla t'provoca- _ 

zione, 11 sinistrismo ed il revisionismo" attorno alPCI. 

f Il che ~rova che l'attivi tà dei gruppi secessionisti, e., . 
I 
I speci all ente quello di Eugenio Rèale, hanno arre cato al .. 
I 

. 1 part i tO"" ass ai più danni e fa stidi di quan to s i sia mai vo-:, 

. 
- I 

l· luto- 13m ettere,. 

La Commissi one Centrale di Controllo si astiene . 

dalI t intervenire in materia di eIabor azi one della line a po
., 

litica el partito, perchè questo non è suo compito, ma in 

pratica assurre una posizione che viene a distinguersi - sia 

o impercettibilmente - dal dibattito e dal rappor

to di ività del Comitato Centrale. 

'ui l e posizioni assumona carattere più rigido e ' 

dogmatic , anche nell a esaltazione della lima scelta dal

l'VIII C ngresso' che, per essere sorta da uno stato di ne

cessità ~ifen siva, fu improntata. da llil particolare rigori

smo specle vers0 ' i deviazionismi di destra. Tale lim El 

si aff~~a - non. sempre f u compresa dalpa~tito 'malgrt;ldo 

la Vlgllfza ed 11 controllo della COlllllll SSl Cim ed in que-. 

y 
, I sta affe azione è implicita Wla cri tica verso ~ùcul1..i set


I 

t o ri de Ila di rezi one e del Comit at o Cent rale:-• 

stituit' 

.' 
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Non vi sono accenni ad -errori delp1i!lssato e non . 

si parì a, come nel C. C. e nelle tfesi, del carattere u na

zional n del partito mentre si insiste sul movimento òperaio 

intern zionale come fulcro della situazi one, al quale la 

realtà oggettivGl, nella quale sono IJ1? t \uratf elementi nuovi~' 

impone a svolta rinnovatrice. Ed .aggiungendo che il 'rin"; . 

novamento del partito ttnon si esaurisce .nel puro e sempli- ' 

ento di quadri dirigenti nèsi deve !concepire come 

asto di generazioni ed una lotta oppost a di rinno- 

vatori i c.onserv atori" fa int ende re, con il s alito a11U8i

vo linlaggiO, che nel PCI non è possibilr sperare di ron

qui st ar nUQve posi zi.oni in lll1a competiziolli interna per

chè tut o si subordina al t'movimento operaio internaziona

le tl che in parole povere, è sempre ed ancora' l tURSS. 

Trattando dei problemi del deviazionismo la C.C.O. 

assume i Sin-voIt ament e una posizione aggressi Via contr!oil 

settari ma è evidente che si tratta di dichiarazioni 

di parole d f ordine del momento perchè in vari ' 

punti s' ritorna a ricordare i rischi del revisionismo 

fino ad -affe rmare, verso la fim, che e necessaria !'fla lot-

. \ e fronti u • Ed ecco l a descrizione a forti tinte 

della ma attia revisionistica ove -non si -adottino rimedi 

drastici: nel primo semestre del '57, tardandosi ad appli

care la inea nuova del congre ss o lTIalgrado la vigilanza 
. 

della C • •G., gli uelementi revisionisti ne traevano pre:' 

testo pe dare i primi segni di attività frazionistica, 

che a su : volta provocava irrigidimenti e resistenze setta· 

rie. Tal , si tuaziom incideva ttalìoltJa '; sul11.unità;-'dei grup

pi dirigJnti provocando depressioni dell t atti~it~;t. 

--... 
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Il li:Q.~aggio contro i revisionisti è di pretta marrn ' sta- . 

linistar anzi rievoca lo stile dei comunisti di Beria t'si 
" ' 

sono ve:rificati cedimenti e diserzioni di alcuni elementi 

revisiohisti di cui i nostri avversari si servivano per la 

t 
I 
I 

l , 


I 

I 

r 

1 

loro of 'el1si va anticomunista ed affermare la crisi e la 

decadena del PCr". 

lJella conclusiorB del rapporto dopo avere conces
,/ , 

so che • diffuse manifestazi ani di settarismo costituiscono 

oggi l" mpedimen to più grave allo sviluppo del partito" si 

riaffer ' . che il "revisionismo rimare il permeolo princi
" 

pale de ' movimento operaio, specie per quanto riguard$ la 

influen ':a da esso acquistata in taluni orientamenti del 

parti to soci al ist:au • ' 

ogliatti si serve dei conservatori dell:a C:O,.O. 

nere 1B imp:azienze rinnovatrici di vasti-settor-i . 

della Di i ezione e dàl C.C.- La differenza fra i due gruppi 

emergenol sia P,ur fatiGosamente, dall'esame dei rispet,t, ivi . 

documenti . Il gioco di equilibrio consiste nel f:arli coesi

stere ' set za rischi per l'unità del partito, dando a questo 

il destri di poter usare per le ' manovre est erne la politica 

di rinnovamento e per la saldezza interna i metodi di con-

se, rvaZior:I ,. La sicurezza con cui Scoccimarro è D'Onofrio 

ripetono talunè tesi, la linea leninista da essi affermata, 

l'ancora ento a formule di immutabile rigore, dimostrano 

che alla tendenza conservatrice che essi rappresentano Te
, .;:., 

, gliat ti ìJ 01 conservare tutt a la validità ideologica insi em3~ 

alla forza effettiva rappresentata dal grosso apparato che 

dipende d Ila C.C.C. 

" , . 
-' 

i 
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~ì RAPPORTO DI ATTIVITA• • DEL COMITATO CENTRALE 

I l rapporto di attività ~el Comitato Centrale se

gna, dal unto di vista della polemicainterm, un' passo in

di.etro l' i ·pet to ai suoi vari di battiti - almeno per quanto 

fu pubblicamente reso noto - e, soprattutto, all'ultimo. Et 

evidente ~nche in questo documento l'intervento di una superio

re autori1à che ha fatto riep trare le velleità di rinnovamen

to ed OgnI pos iziom più avanzata che pot esse sigl1ifica~e 

apertura Ji una polemica con altri settori del partito. E' 

stato, indI tre f abolito ogni sia pur debole riflesso di even

tuali dis interni nel C.C. che, COIlB in ogni organismo 

collegial che si rispetti, dovrebbero pure ess.ere avvenuti 

e quindissere stati re gistrati nel corso di una attivi tà . 

durata ci é:a tre a'nni. Ma l t insegm del superiore princIpIo · 

del centr . ismo democratico è comoda per sottrarre il più 

importa:.rJ. te organismo del partito ad ogni indiscrezio:re dei 

non inizia~ i, si ano questi compagni o avversari. 

Pe~ questo, il documento è gener al men te noioso e / 

conformist ~ nella sua parte politica quasi come il rapporto 

di attivit r della Commissione Centrale di Controllo. Moltis

simi gli elementi comun~, q~ndi, le ripetizioni; quelli 

differenzi l li vertono esclusi vamente sul tema del deViazioni

smo. Ad esrmPio, il periodo più difficile; che anche dal C.C. 
è cons ider rto quello del t 57, è contrassegn ato, secondo la 

C.C., dell'offensiva revisionista, come abbiamo visto, mentre 

secondo ilJ C. C. vi furono l'in vas te zone del partito ma- / 

nifestazioi di irrigidimento di ti po settario che osta·I 

I 

http:importa:.rJ.te
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• colarono l.J1J8 più larga assimilazione della lirile El dell'VIII 

Cong.cess •••• spesso esigenze di rinnOVatllent o che si collo

cavano sIla line a del Congre sso furono respinte e conclan- ' 

nate eOll13 revisioniste l '. Affermaziore quest'ultiI'lla di par

ticolare . mportanza in Quan to ritorce l f accusa di deviazio

nismo con ro i settari, sostiene che l'V!II Congresso im

pose un r'nnovamento effettivo e non fo~male e stigmatizz21 

di confo~dere volutamente l t aspiraziore al rin

novamen to con l f eresia di revisionismo. 

I sistema, non c t è bi sogno di dirlo tè ti.piea

mente sta inista e, cioè, di Quella mentalità che predomi

na nella aggioranza ' dei componenti la C. C.C. t alla quale 
r il ràppor o di attività del C.C. dedica poche e fredde pa

l role. 1'a tivi tà degli organismi di controllo e la colla


'o...J "borazi one tra essi e gli organismi di direzi om politica 

(Direzione e C.C.) viene eufemisticamente defini t a'tnan fa- 

cile"; eS~ i hann~ assolto ai loro compiti "gerteralmente" 

(non sempIie t quindi); è necessario ll..11 " migliorament o del

la composiziore U di tali organismi. 

Le trionfali affermazi oni di super,ament o della 

crisi che bbe il suo culmine all'epoca dell'VIII Congres

so conferm no quanto grande sia stato il pericolo che cor

se il PCI rLn quel periodo e come la sua f elice conclusiorB 

ahbia . per i dirigenti comunisti la fire del 

lungo incubo del moribondo che t ormai guarito, è tornato 

a certezza di nuova vita. 

La dolorosa perdita di cui si ammette la g.cavità, 

insieme al a inelutt abilità come com eguenza dei fatti di 

• 
, 

quell' epoc fu l a rottura dell 'unità di aziom con i 

., 

1 
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soc.i al sti e tutta la cronistoria dell'attività del 0.0 • . / 

su que to problema, dal Congresso diVenezi~a quello di 

Napoli, rivela come la principale prebccypa$ione : del PCI 

sia st ,ta e sia tuttora di salvare il sal v abile , che è 

certam te ancora parecchio .. Ciò conferma che Nenni ha 

percor una parte dell a st rada che lo port a al distac

co dai c o milllisti t ma lilla parte soltanto. Il ma ggior trat

to del ammino resta da fare e non gli sarà reso facile 

nè dai omunisti nè dai suoi compagni Il carristitf, spe ci e 

ediato' futuro. Et t infatti, çl.a tener presente 
I . 

che gli effetti della distensiore, così COllie la conce!"'" 

piscono alI r interno e la stanno imponendo i comunisti, 

inf luen eranno favorevolmente anche i rapporti fra PCI 

e PSI s~lla base di lli1 princ i pio semplicistico che ffi 

riassumJ così "in un mondo in cui i nemici si stanno met

tendo d ' accordo per quale ragiore dovrebbero trovar moti

vo di litigare proprio gli amici ?"'. 

Nel capitolo uIl capitolo nella lotta contrè il 
t t ~· I - . t'::l' . , l .en atlil'lVO democrls l ano al conqulStare '. El maggl oranza as

soluta e di instaurare un regi me autoritario" la narrati

va non S1 distacca dai temi già noti.della propaganda 

sviluppa a in questi tre anni, Elentre nel successiva "La 

crisi de la D.C. e lo sviluppo della lotta per 12 nuova . 

ma ioral za tl si elencano gli elementi positivi per ilpar

tito che, purtroppo ed obiettivamente, sono inne gabili sia 
. . 

per quanto ri guarda la cris i nello schieramento borghese e 

nell' i nte no dei partiti democratici e ' sia per quanto ri
. lotte 

guarda la ripresa dello spiri to illli tario nelle "'sindacali, 

i elettorali, i ben riusciti colpi politici come 

in Sici lia ed in Val d t Aosta e via di seguito. 
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l • I capitoli_uBilancio e critica de Il f aziore politi:"' . 

ca e di mass,au ' e "Risultati e limiti del processo di rin

novamen o e di r afforzamen to del partito U meritano di es.... 

sere le 1ti attentamente perchè forniscono a chi più da vi

cino se questi problemi una serié di notizi e e di in

dicazio i interessanti su tutta l'attività del partito: 

tessera 'ento,reclutamento, movimento della Pace, 8zio113 

meridio alistica, Ente, Ref?lore , governo locale di maggio

ranza e di minoranza " cooperative, intellettuali, movimen

to femmi ile, mQvtmento giovanile, attività culturale ed 

edi tòria e, ques tiore contadina, co st i tuziore dei Comit a~i 
( 

Cittadin' , ,co stitu?iiore di. n.ùojfe;; 14: F.èdB:i:'~zi0i3.i-rLtattività 

delle seioni,organizzazioni di fabbrica, stampa quotidia

na e per ' odi ca di part i to, nuove t ecniche di propagan&r" . 

scuole d partito, funzi onamen to degli organi centrali ecc',. 

ecc - . 

] a al di là di queste questioni particolari 110n 

ci si pu' sottrarre, nel complesso, ad una sensa'ziore. di" 

amnirazi :00 per la infaticabile attività di questa gente ' che-,' .. 

COllB un sercito di termiti, mira ad invadere tutte le strut

ture del ~o stato borghese per farlo precipitare. La imma- . 

gina può Isembrare banale e non nuova, ma deve essere consi

derata d gli altri partiti che in sede congressuale non so-

di- offrire un resoconto di attivi tà altrettanto 

concreto organiz~~to, eai cui esponenti si rifiutano 

non solo i meditare ma persino di leggere i document i del 
..... ". 

PCI perch' noiosi e pedanti, t alchè fra non molto i sol.i 
" \ 

studiosi el1'argomento in Italia finiranno per rimanere ' i 

padri iti di Civiltà Cattolica. 
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Te si r il IX COrlgTesso \ sull'a si tuazione politica e sui ) 
2,ompiti del partito. 

r 

Le Tesi sono il documen to politico più importan

te fra quelli finora esamina ti. Esse prevedono e dettano 

tutte linee della futura politica del Dartito e vera
~ . ~ 

mente i Gongress isti rimarrà ben poco da ,aggiungere oda ~ 

discutere, salvo che intratt enersi su questioni di .det ta

glio (come, peraltro, sta avvenendo nei congressi eli se

ziore e di federazione in corso eli svolgimento) ~ 

Un certo ritardo rIspetto al previsto sulla può

blicazi . re delle Tesi aveva fatto correre le solite voci ~ , 
.; 

di diss nsi e di lotta di correnti che andavano ostacolan

do l'elborazione del documento, rm alla prova dei fatti 

è appar~o chiaro çhe . si trattava solta'l to di poter dispor
i .' 

, '~"1 re di uA più amJlio m,argine di tempo per lo studio della . 
J I 

f, comples a argomentaziore insieme al vantaggio dipQtersì 

tenere ggiornati fino alI t ultimo momento degli sviluppi 
'. 

della si tuaziorn int.ernazionale:. 

dal1no al lettore un senso di compiuta 

di rigore scientifico nell'esame della 

internazionale e interna e delle loro prospet

tive, di chiafà individuazione degli obiettivi e consape

volezza dei metodi e del1e vie Fer conseguirli •. 

costo di ripeterci~ riteniamo di poter attri

buire al nuovo fattore della distensione gran parte ' degli 

elementi positivi eli forza e di prestigio che si riscontra

no nella posizione e neli' aziom del PCI nell t attuale mo
men to. 

. , 

a distensione è stata esaninata a fondo dai co
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economia 

munisti per la individuaziom e l f integrale sfrutt'amento 

di ogni fattore utile, all' aziom polU ica ed a quella pro';" 

pagandi tiea. Ef evidente che in ogni categQ,ria so ciale ed 

sono state studiate le attuali e prevedibili rea

distens i one, dal pill1tO di vista fisiologico e ' 

psicologico • 

ià malgrado7 da parte comunista rlon si gioca sul

la diste :lSione il tutto per tutto. Il partito vierE impegm -; 

to a f on o ed ancora di più lo sarà se si andrà avanti. sul ~ . 
-' 

pi àno in ernazionale (COIIB il dis armo generale) :rra gli rest-c;t

no pront · l e riserve strategiche se si dovesse andare indie-:- ', 

tro (com il ritorno alla guerra fredda). 

l capitolo primo t uUna svolta nella si tUazi om 

inte rnaz'i onalecu è ese Ip-plare ed in nulla inferiore ài docu

ment i del PGUS di questi ultimi anni. Non solo negli argo

menti ma emmeno nel linguaggio si fa qualche concessione 

a quel rir novamento che dovrebbe esservi nel paittito, oltre / 

che nell' i nterno del nostro paese 'B nel mondo. I coneet

t i e l a f ra seologia sono di marda leninista e della mig~io

re, quella dei momenti di avanzata, epurati, per di più; 

dall'ottur i tà e dalla crudezza della successmva influenza 

stalinist 

L i mposta zi one è di forza. La prude1lza di qualché 

espressio non riesce ' a nascondere il linguaggio di chi si 
, 

presume vi citore (della guerra f redda) e pretende che gli 

alt;i -' ne~ pre:;. dano atto ~ ne tirino le conse guenze. Si parla 

conIa voce dell 'l[RSS, anzi con un tono più accentu(ilto di . 
/ quello che oggi essa J?Uò as~wnere" trovandosi costretta nel

la limm.taz , one deI linguaggio diplo matico pa! 'l:a t r attàtive 

ip. oorSOi. 

La fine della guerra fredda e l "inizio della coe
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sistenz e competizione pacifica fra i paesi del socialismo 

\.. 

e quell del capliltalismo vengono indicati come consegtEnza 

della f rz a dell fURSS, che ha vinto la gara spaziale, e come 

r i prova della debolezza del campo avverso,' battuto in tutti 

i setto i del progresso ed avvi ato ad inarrestabi1e declino., 

Si pretende tutto: la Chiesa, la borghesia, i pa~

titi socialdemocratici europei debbono abbandonare la poli

tica ues'ziale e folle" contro l'URSS;, si disarmi la Germania; 

bando la Francia di De Gaulle in preda "'alla de

generazi re reazionarià~ sia indipendeùte l'Algeria e si 

sviluppi ovunque la lott a contro ogni asservimento a tipo 

, an che in America centrale e meridionale; basta 

trazioIB americana nell' Iran, nel Laos, nel Viet":: 

Nam ee,c. riconoscimento della repubblica popolare cines;e 

e di que la tedesca e via di seguito. 

atteggiamento si ripete sul pj;ano injBrno 

che l'Italia si distacchi dall'atlantismo per 

sottintende - ad th'1a posiziore di equivoco neu

tralismo, e con. la richiesta di un' totale disarmo nei eonfron- , 

ti del PC • E ciò perchè dalla distensi9ne "tutto il bagaglio , 

dell' anti oTIlunismo rice've un duro colpo" e vi è t"scuotiment o 

delle pos i zi oni morali, politiche, ideologiche dei gruppi 

conservat1ri che assume un' acutezz,a ed un peso particolare 

nel nostr~ paese,...... in cui le forze borghesi sono trava

gliate, il modo pro~ondG, da contrasti e. da lacerazio~ìM. 

, , pJr metterSI d'accordo e conse gUIre la pace bISO

gna esser . in due e provv,isti delJ:a buom vOloIttàperfarsi re

"ciproche oncessioni. Il PCI COlE idera, inv~ re" lo stato 

borghese itali ano gìà in via di li qui da zi. one anche perchè, 

in seguito alI a dis tensiom, ad esso viene a mancare l'ap

.' 

". ~ .... 
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poggio elI' t'oltranzi smo belli cista Il d t 01tre oceano,;, e con 

un avve sario in crisi non è il caso di seendere a compro

messi. i ntendiamoci; in questo nost:ro esa~'le si mira a co glie

re il s n so dell a situazione, at t raversou..YJ.a elementare int èr

pretazi re della logica e del linguaggio del com~ismo italia:"" 

no. Ma ogliatti, nel compilare le Tesi, non ha commesso l'er 

rore di caScare nel massimalismo verbale e tanto meno di le

garsi a formule di rigido schematismo. La sua regoJa è stata 

sempre , ella di 110n spaventare nessuno e di nascondere, sotto 

un atteg:riamento ambiguo e possibilista, la sua intrasigen$è' 

determi zione di capo del cQ'munismo occi den tale • 

. d esempio, le "Proposte e Ri vendi cazi ani conere'te" ~ 

(capitolf IV) rappresen tano, in buona parte, un progTarmm 

che potrt bbe essere condi vi so da larghi set tori della demo~ 
• crazia i ~ aliana. ' " 


It el capitolo V, ttLa lotta per l'unità della classe ' 

I 

ma ss:e popolari t1 si rilancia la vecchìapo

tesa verso tutti nel nuovo favorevol 'e cIi;... 

' successivo HUn nuovo balzo in avanti 

attribuisce al PCI le qua~ ifiche di partito 

e nazionale" e ne illustra i problemi 

inciso, ' si noti il paragrafo 14, l'unico che 

in una tale massa di documenti che hanno esa

- o ,:i, problema di dettaglio, tratti del :problema fi

nanziario. L'accennO alle quèstioni economiche è d'obbligo 

superficiale, il che dimostra come il pro.... . 

ben al tre soluzioni che non il ricorso ai com

pagni uper maggior contributo di sacrificiU }. 

http:raversou..YJ
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ochi giorni dopo si è avuta la conferenza di 

Roma 1711arlill:ticomu..nisti dei paesi capitalistici d'Eu

ropa ed 'l cOllsegm nte appello del 25 noveIJbre u a tutti i 

lavorato i, a tutti i democratici". 

,~elle Tesi si è ripetuto il conc'etto della uira

terna c·' co leganza con il movimento oper ai o comunista inter

nazion81 e della "oomunanza della teoria marxista-leniti 

nista e egli ideali comunisti e della vittoriosa esperien

di co11a~~a:~:n~lf;e:::::~o~ d~r:p~v~:n::::~:i:~e non 

ha tarda~b. anzi era già in corso in quei porni. dopo nm 
OrganiZZa~ione segreta e sotto la copertura dell 'Istituto 

Ciramsci e \ di u,~ presunt a rilL.lliorn ~i studio sulle pubblj.- : 

che relazt oni nell' azienda capit alist a. . 

L Appello, che impegna l f aziore poli t ,i ca dei par

titi firm ' tari nell'ambito dei rispettivi paesi, è un rias

sunto fed le delJB Tesi del PCI e, precisament e, del primo 

capitolo esse. 

C'ò conferma .che il PCI esercita la funzio:r.e guida 

dell'atti! .. tà. COm1llil. ~ta nei paesi non comlmisti d'Europa e 

per tale lI ti vo, nel corso di questo scritto, si è inteso 

qualifi care Palmito Togliatii come capo effet tivo del comu

ni STIlO occi entale.• 
,. 

za 

si 

scambio 

che" fra 

in più di quaranta anni di lotteco"muni tt ~ 

rmata l'esigenza di allargare ed approfondire ulo 

i esper ienze, le dis cussioni e le cri~iche recipro

i parti ti 'comunisti e di moltiplicare "'le forme 
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Il giornale si riserva 11 diritto di rtllutare que&'It aviial 'che ' 'c , 
a suo giudizIo ttlslndaoablle ritenesse d1c ndn' accettare 

Unnumèro il. 3Ò • Arretrato il. 40 • 1. SPscUzione tn ' abbonamento ' pC1stale 

,MENTRESfATIENDE:1LDSCORSO C~~ GAlJLLEPRONUNCERA' QUESTA SERA 
..' . - ~ " , " - - , . - - ., ; &t ., . . ' _o '-1r,..?~.j . . . - . - / ,,' 

. . 'I, ' 

'.fll,g.' 'Ar·,I·:, 1ra,li<".•. ,> ~lq,l: ,::1,,'( ';:1. '1'" ;';,11. , U ,Q '.,'. H, ' ",l, ', : ' , • 

•.à .. ' ~••'.:'1"1,.·) ',' ",,''I,,: ".,· ';I·il'!' 1/1.~r;I':'I,,·1'" " 
U~: " , ,' l ,' ., ;' ,~ , Li),~ IJ.IV \ :, · 

" , ) " ~ , '. . ' 

'." '.,', .' " ." ·.1:'4. .</"::' , '.. ' ,' . , ', ,', ' ." "r>''' \' ; . . . .~>\ ,' , r ' ' : ,' . . ' '. ..... . . .._ i . '. ". ' . ..... ..'. : ,(r/~, . 

.preciso , o,rdine~di De·GauHe·,E" una :maJ;lO\Vra.·per ';,.', ' .'. : .'.' ';un\n~c~èo": di;D:fiUfad)fed~ll all~': Ip;~l~~p:oll?' ~ ~' una rifi'iéit~t,~i~a~~glca ' o ; il ' nicon:Os~i~.ent~ ,di . un , pritltipilfdi;sea;izione l d:eU~'e$erGUo? · .., ~ntllt~~• 

.m~tico: ~ilpenoallapopolazion:ee<'a'He~truppe: diijU'~o ' . 'ÀiiteS'fi'dLéSlrelnìS'J~5di:, ièstra ,a' ,Parigi e_perqulsìzianf.; FermatoìHdeputato:poujadista Le.P:ett- I:tgèn~ Cbas~in .sl èda~o alla fliga . 
, ~ ~ I , ~ " " r " "' , ~ " ' i" - . ' , I ' , ' . . , ' . ' : ,, -: ,': . ': ; " .. , .1,:. 

" . (Dlll.. '.• no., strocOrl'lspondente~ I'. ' '\ ', ., Xi . __ ' 

", . ' ::, Pa!'igi, 28' geImaio ' 
. AZ ·t-erf1J<ine di u11a giornata .', 
c.'f/,e, ,sembrava dover . tra-!correr.e '{ .• 
lzs.cw o, comun,que, ,:non' rtserb.are. ' 
grp,ndi , sor'Pr~,s'e,,' si è ,prodotto .' i .:, ,,', 
.co7pf) ''ti ,scena .che;' ha~gettato . la . . 
confus~one 'nel'le :;menti e':dato .. la 

. stura ·alle' Pifù ,:divèrse ,s.u:pposi:sio
ni ed' interpretàiioni. Nonappe

, na.: la, tel'escriv-ente /ha '. cominciato 
Il , trasmettere gli 'estratti ,delle 
PiicJì.iaràzi{mi .lette . alla Radio di 
Algeri 'dal, ,delegato generale del 
Gover-nJjJ)elouV1:ier e dal Co· 
~andanteincapo delle .torzear" 
mate, .gene.ral'e 'Cnalle" gli osser
vatori ', ed igior7talistj che si 
trevl:LVano ~'fjn' q1J,el momento assai 

' numerosi nel salone de'i Pasgi 
Pe,rdùtidi Plllazz@ ,Borbone, han
no' avuto, la sensazil!fne che qual

' co~a ~~ec.ceziona~e , stava per 
'produrst; , l' 
"T,rasleritoil, comando , 

Con granàe 08
seTiJatori e ' . 

, ,questi, messi in . 
sieme av~vano C, I:>'nt:ribttito 

"alcu;ne :' 01'1;\ a .ridriire la .enstO~!e,J i 
: ci@è fino ,al momento in cui 
e·épfòiJ;3fja· il <;blpo" 'di scena 
Al-geri, " Tale atmosfera 

, ftppto ..riperc.!Xs~iQn~ , anche 
Borsa, dove x.'valon francesi 
iiQN:jlju'adagii'atl): i1t varte il ter· 
reno che avevano:perduto ieri, 
],l , raddrizzamento d;ella Borsa, 
però, non è dOV,~t0 .sò.ltanto a 
fagioni .psicologi'èifte, ,ma anche a 
ragioni ,teonièhe, e cioè gli acqui
'sii" effettuati dai venditori allo 
~.copetto v,,~r \ cqprirsi. , 

ehe , dir~ De Gaulle? 
cOSCf. dirà De G~aulle doma

',' ai,: ·1nilionie' milioni di
IracZiol~8C' (>l'{atòti' e ' di terespettato
rz m nell'intera Francia, 
in Algeria;, e nel mondo? Lo sa 
soltanto il Generale, pe1:chè egli 
ha evitaìo di mettere al corren· 
te delle sue intenzioni i suoi stese 
si ministri" 

La' stessa hosa era accaduta in 
. occasione cZella dichiarazione del 
,J6settembre; 

' Jf{' evidènte che De Gilulle con· 
ta \ 1}$' i COfl'Xlìl~o 



,,,dal 
ile, ' aopo 

p,rilmo MiniStro 
&ua volta, aveva 
merigg,io ben tre colloqui con il 
Capo di Stato. Maggiore Genera
le ,d,elle tre armi, generale Ely. 
Inoltre, sempre nei circoli uffi
ciali, si dichiara che la decisione 
di spostare la sede del Governo invece !1pertamente ·l'azione deè stata,.. presa come una dimostra- gli agit a.tori e dei ·perturbatol'i 
zione; atla vigilia della dichiara- ~~~.~~~t~~~~~~;~ Inoltre si a-ttribuisce al generalezione .capitale che farà ,domani l'intenzione' di ricòrdare che egli sera, venerdi, alle 20, De Gaulle, vr,on:un,cia:to' è partfgiàno ' della sol-uzione piùsulle antenne della radio e della favorevole al-la ' n·ancia, ehe la• telévisione, della fermezza con Algeria 'e 'la Franeia non possocui il G(1)ernO intende affronta no viveré! separate l'una dall'alre l-a situazione per realizzare tra malJ' perchè l'Algeriauna soluzione della crisi. ve,ra11J,en'-tè le~ata alla 'Francia è

Dichiamzioni non soddisfacen necessqriD clie essa lo ' decida lt
ti. Il pubblico si è buttato sulle berà:rrien;~e. ,edizioni straordinarie dei gior Il -generale De Gaulle potreb
nali, nella speranza di appren be a,nché accenn(l.re alla even
dere qualcosa 'di più. Ma neppure
i giornali pubblicano molti par- mistE1ro'; cl'te,{fil'conda sua politica algerina, iniziatf.va
ticolari sulla vicenda, sui suoi ~~~~~~~~~~I~m~. tualità ài un referendum sulla

che i sOCialisti ed altri partiti!retroscena, sulla sua portata. b~lrJr.lt:lalte : 1 democratici han no ' , 'sollecitato. La tesi che ricorre più di fre Se'mbrd, ' tuttavia \ da escluderequente è che l'atmosfera febbrile che 'tàl,(;j" referendum possa avere arroventata di Algeri er..a di
luogo in?un futuro pr.ossimo. De ventata irrespirabile e che essa 

. minacciava di infiacchire lo, re GalLlle t'i:corrj3rehbe Cf, , questa so- ' 
sistenza e la disciplina dei capi fuzione soltanto nel caso in cui 
civili e militari e delle truppe. la crisi /zovesse aggravarsi e che 
l soldati, era stato notato, an non si. _presentasse aitra via di 
che quelli che avevano meno di uscita.
mestichezza con Algeri e con la 
sua popolazione, dopo qualche 
ora di servizio davanti alle bar
ricate, finivano per essere cor
rotti dall'atmosfera. Allontanan- di , 
do da Algeri i capi militari e 'Ùna messo al i-;;, ...."m~'D 
parte dei soldati, sarà possibile CM um -im~1J(]",·tllnj:e · :n,1b:mer.o" di .'Ujf~ 
preservare un nucleo fedele a De 'ficia'li "'di 
Gaulle. e allo Stato, in attesa che di 'passare e' 
la ragione torni a dominare ad 4i non turbar,e, eCCe8- 'sorti. Tale rapporto ,n,cl."a·tw:r:nl.1l1;o"I"d"".«t1"f1,-
Algeri, Isì:vtl1ne1tte )'opinione p·ubblica dél- Gaulle ,al ' punto impar.tire

· inétropòlita,na, .sareb-- a ~elouvrier' eca Ghalle l' ordineI Ipo eri coniata ' ld versionè ut- Idi,abQandona-re 'A-lgeri, pU,1"'essen" 
Gli i nsorti e gli ultras, lasciaii che abbiamo rifer ito ' più ccmscio del ' rill'chio ' che ·tnle ' . 


a se stessi, potranno, in capo ad sopra, Bisogna però ,stare in :operazione comporta,' J'Ia'a per'riàf ?pensione e Un ,e:v 'depn,ttìtoi,8eino (CQTh~inua in pagina) ', ' ", '. 'un ' . . ' 

alcuni giorni, rendersi conto che ' .'",' l ' l' ..} ',l: " '" ,,," ," ,." .,,':, ;-f\" ..., ,~. '.', ',", ',,, ,';--' .. '- , .', .' . , . 

senza lo, ~ollab,,!raiione e l'assi- ' '''''#.l'.i''I-(''''''o!'''''''''~'~'''''~''-''''''~'.!I'''''~'#I,~':('''I1''-~'''~,'('~II~'''''~~,/T'III.i1:''':'''~"I~'''':.~#~''~'~''''i'''.'.''I''~'''''"'~"jf»i~~':~'~#~'ifl-6""'~~iTlI;",..~'I."JI~~"'.iI."'''''-I'I'~'4I:'''''~ì'l'l'#,,,,,,i, 
i~~z~u~f~~eser~lto non potran~o t ;E~" DiE':LlìB ,,)} R:iA!Z I O:N:i ,1.·D,i:E t;f~ . -C :9N~Sa 'G L;I (}" ~ll 'E F 'M ,INTS~iTUttl;: 

Per quanto '1Jiguarda l'immedia- l :' '., l' ,'f .", , ' I " -- .. l, ; :" <'." .' '~" ';, , '" . .;"" , ' l 


tb, i poteri . ~v~li e m;ilitari ver- : ',,' ',' ! . ',,, •. ' l! ,, ' ' r ,,",,~, i :. :'," -;': :* " , .:, ___ 
 'H 

ranno esercltà.t? co!,-glUn~ame1/;te ~., ' t ' . - 'l ' . '" : '~-',' '. ' - ;3 • d '-' l" • • ~. . ' . : ', ' . ' ':' , ',' , •' 
~a;ltgen;;gt~bg~~~~~x'C;;_iii~f;% ..éI ....r.a""t' '. ,, 'stQto .R.I~.rl'u;'CO eOIF' .,/I!I/sell:D:a.':t t' l'ariahlma 
un camltato c~nsultwo (Jet q1flfle r r ' "-lf''-'- - ' ''' : ,, ", rI-:, "~' ., lJI :,,:- ,'..' , ' '", ' ' , '. n;~~~~:~~~~~~~~l~ 

~~(~~~~~~~~~ . e ' l"-.:"/~~"~f*. : IJ;if1gJi : ~'fl#.fl~;i~i ìl~f'~ ~i~..r:*!:' 
ter~1~_n?co~ì il~sC?ele.respon: ' t ~:f ". j"':( J :~l ! l ~ '-or o') ". '~' . l ' ...... ' l ".' o",':,~_, ~_J::_ I~_ ~: t :~,.~{ : ." ~ ':~~.,.,. " ':,:, ' ~· ·'\;I'·)\.')"I.~ ( - ''' ' ', -~'1:· ",":.~' I •• 1'C()lli.lan.~!1'e'I ,o' _ 

~r/di~i~~!~tr:t:t::no:el~[~~~f~ COn u;na espo~ioli~I· ~éI ministro .Tambroni si è ,illiziatol'esìn.ne\' dei' hitanc~' di',pre)':isiòne, che :sarà' è~.è11tsci 'Q~W ,: ·" H:'m:~:a~nzo~: sareIiJ1ie ·' 
d:ell'ordine e degli altri complessi dO 29' 8 °1'· d· dO l° PL"- ' . PDI ' l~ ': hO "'fo ' ò' ."'" , ' ' . , 1d ~ ;" r. o ·o f ':' ' l° alI ' di'J!o"~; _l't" :tl!" (, " ' ", ,è , : ': " . , ', :
problemi di una città moderna. I mi lar . l I Ire· l e · per a « , C. larI ICaZlOne-:}) ,,· I-socla , , ~;.:(ho~;ratIcl, a:v0r:.evo I a mo :qca'Ue-'i'~Jeg.ge elettorgle;'flrcuviD'cutl'e 
E non trascorreranno molti gior- . .. " ,,> " " .~" i .. · . . ' , -,,, , - "',,, .,1' " , 


ni, si afferma a Parigi, che tutti . .: . ,'. . . :;'"

si renderanno conto della tollia eSlgenzll' del'pxed~ti 

e dell'errore compiuti, Ma vi so- ' 

no anche altre versioni più, par

ticdlareggiate, Secondo una di ta

li versioni, ,mer.coledì scorso De
10"Uvrier e Challe avevano inter

rogato un rTrUppo di ufficiali sul

l e modalità per 'Porre fine e li

qUidare le barricate in gttuazione 

delle direttive ricevute da Pariqi. 


La mag(jior parle degli ufficia

li interrogati si mostraròno, pe

rò, reticenti Cl sparar:e sugli in

sorti. Allora Delouvrier e Challe 

d~ciMro di inviare a Parigi due 


, il governo della situazione. l due ~u p~opo~ta . , ,
u,fjièidliufficiali per. metterericevutial corrente 11 BilanCIO e : Tesoro l'i.a l1P- ,Come~~~§i~~~~~5~t~~~~~furono gi01}edì contanti. · · 

nel pomeriagio' all'Eliseo dal Pre- provato , ~n,. decreto legg-e ' don· 00, la 

sidentp. della Repubblica; spiega- Il quale ': SI autorizza la: B!tn:. ta . fino a, . '3D 

rano ila, ··situazione e sconqiura- ca d'I~al1a a . computare nel , 'SUO 4a1' )nodo ·al' , 

rono De Gaulle di >proclàmare 'bHancro ,; !e PFQptiè' .:)l.i'Sp,ONib~fiJ~ mO,~i ,fu).o .ad ;)m:, nJ.jlU~In.e::": dlij

Una volta per tutte che l'Algeria in' oro in ,ragione d;i ~. 703,29!7:396 in:mre .dena I?1'ecedf)lJ.~ ~ . 

sarà . per- sempre ' f.rancese e che per gramm~ di fino, m luogo del- dI essl staJ;li1ita; ':,~,< ',~~,1. ~ . ' 


in tal modo l ' insurrezione sarebbe la parità al L, ,21,38"1.227 ' ftssaUt· cc Successlvame~te,~su' proposta « Pn ' disegno di , legge che 

Cf38sata. nel 1936. Si tratta, in sost~a, ,del ministro della Giustizia è menta , la partecip!'l~iOpe , aziona- (Oontinùa in 2° ~agina) 


http:qca'Ue-'i'~Jeg.ge
http:illiziatol'es�n.ne
http:iniziatf.va
http:accenn(l.re
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. 	 . ' .COMMIS$IONE INDUSTRIA DEl SENATO ' 

• . • ' • ~ " r .. . '. usa '6 NINo oJAMPO!L1LLO :è 
ROMOI.O VAflELL!, partecflpano al 
lutto dell'amico Qènnal'O EgJ.dio, .per'. / 

,pen:Uta dèl pBidre 

Avv. ~ARMINf "'EGlDlO 
Orllfl,~ne p.m SOlF.ciNI 

l'w ,Flaminia 202-20,4_ Te!. 39-39-039 

.1 (longlqntl parteçipano rlmlProv'" • 
vbJa scoI:i:l1)ama avvenuta ' a Roma 
11 28 gennaio 11l6O del 

M";"AftMAHBO 'iHTONRU 
Direttore della Cappella Giulia In 
1V~~ e gl~ titolare di Cattedra 
presSj) U C~servatorio di S. Cecilia 

. ~:. ~ 

I funerall avranno luogo oggi al~ 
le ore 16,45 nella Parrocchia di 
Santa Teresa , al Corso d'Ital!a. 

,,itt .•WD!SOJUU' ' 
La;' mogHe,' lé figl1e, le sorelle, -t 

nipoti, i gène'ri ed i parenti tutti, 
ne dànno 11 doloroso annuncio. 

unerall avranno luogo clP.mll,nl 
le ore lO pr "tendO dall'ab1tazlo

viitUipro lOller 

(l1:'-'liZiè~ ' " . ' ~ , ~~~~~~~~~~~~~l eW~ie'jlà, ~,mocchiMe~J;l.to ' S. Marlan. «e:3 e 

, llg. ·FÌk1À• .A~'il'0L1V~ d,ella llfel~rjri, 13 
st;:l~()~'iS~i.1i" ' , Tfl~to.!}l J~~ll~ - 5841124 ,, ' 

Ha conc'luso la Sua lunga vita ter
rena con i conforti religiosi e la 
speCiale be~edizione del santo Padre 

": '; ~ ~:; ~ . " ,. ~ " '-, ' 

'MARIA SULA ' 
'ved. AUGCSTO'HALE!iKE 

di anRi ,92 , , 

Ne dànno 11 doloroso annunciO: la 
figlla SITA COn 11 consorte LODO
VICO SPADA PO'l'ENZIANI ed i fi 
gli VITTORIO BALBO, BERTONE 
di SAMBUJ con ],a consorte ALDA 
.l:(,P,WIU"L>Ll e figfta JULA; RAIMON

, consorte NICOLETTA 
BENVENUTO, BIMaNE, 

ù" ...".,."",,'ic,,' i 'togna1lì. l nipOti, t 
nr	••ni,notl 'ed i parenti tutti. 

I funerali banno avuto luego a. 
Biella 11 28 	 cOJ'rente. 

Una Messa di trige'S1ma verrà ce
lebrata a Roma neUa pà,rroct:l:lla di 
San Carlo ai Catinari il l!6 fel:lQraw 
aUe ore 11. 

GtOvedi. 28 genna:lo, alla ore S,M 
m unita dei roaforti religiosi ha 'ter
minato la sua operosa esisteJ1Bft tut 
ta dedUR alla fÌlmiglia, all'amore ,~ del prossimo ,laT 

,ÌI 23 -gel\l1ato , - nella 'CUnroa N. D. ANCnlCA POtUDORl«VnLA s. 	l'llEl'I'RO» - si è ~d
dpAl1' """"" .n,· 	 donnent!!.t-9 nel ,:llgn..l'e in età d.~ 


anni 98 
 nata DOMlflfCI 
PAOLO 'POlll Profondamente costernati ne 4àn~ 


, no 11 triste annun'OlO i figli ANGE': 

; <ea;:llHet.e ~li !)avaro" , LO, MASSIMO. MARIA, MARIO, LU

. CA, le nuore ' ÀURORA PAOL'OOCf 
e TINA GIANCARLO, 11 generb VI
TALE ' 'dott. GIUSEPPE, r nipoti 
PAO;t.A e, ROSELl>rNA POu.mORI. ' 
GRAZIELLA Vli'ALE,. PAÒLQ, CAR
LA e GlbVANNEI..!-,A ' POI,LtDORL 

'"1 .fUn.~It\4ijl <' ","""''''''''',n" 
"An.. ,;, ,f,O,i;;;Ad 

http:st;:l~()~'iS~i.1i


101'.0, . 

~~:f~~~~~~:~;'~'c """',,,.. ehe' ii destino è """'$q,oziaJi:D11I!)lijtic~al nostro indeCetltlliilmèil'te, non 1J,i SaM'/Ht)i) 7.1 
"u"""u'·I'}-> . . Ah.... . l ' Con l'FLliJ" ~ .(tke

S3!ID.Q.. """~ "~Q~ llwm:o,•.i\. !OCo .. . ""''''-''''~;;:' ·e''··· '''''",•.•·..n.l,."...;,.•~_,~"...L'-'·'e i loro sOli difensori, · ~_......~.. _.,b 
1\11 . •o ui'·n d ",ggilm~~ere, ' luogo soltanto . la . « (m .c e .n ...: a,... grone sarà .stata completamente

Sappiamo benissimo , . .èell'Au!l'ore 
defrnlitivrumeute.l1,1e, {( Paras Il, po~~ e G:el ' .~a .a.mare e :servire . la. Francia. pa;cijìeata. . invece «ll Paese è 

sono .?ert~ battaglione di terri.toriali, schie- L abblR!ll0 mostrato.. Gli ex com- De Gaulle, dùra1lte il Consto ne ». E ,il.diffuso quotidiano 
. o» non sparara n~ ratiinquadrato, con la baruUera batte~tl mussulma.!!-l pure. Ecco- dei !l'linistri di ieri. ha a~- (toPo ve: «Non bisognava ch,e (li 
ne ~n;Ila fo]:]a. 'l'?-ttl del reggimento del genio ~ la perche sono ~on nOl nella nos~a tnoltre che la sua poll- Ilirettore della polizia' def naooo sangue versato;' ] 

sono futtl sembrano s~cu- musica presidIarià. Erano pre- lotta, Per finu'!a .eon ·Delouvrier, .. e ap- da, il qu,flle,. attravet'SIJ la . $;l il tt t. 
Il'i, tutti, gli europei d'AI tutte le autorità, compresi al quale non vogllam~, alcun ma: dal,la grand,tsstma mago ta, 'e n01l-OOtante gli insUlii e' =,ng~.ì Dè~ou~~?e~~ 1"0. ~ li Consiglioùi Anumnistrazione 
gerJa. i rappresentanti <li Delouvrier . le e . soprattu~to"per..non fargll det. ir:a!lcest, c!!m.e .atte: minacce del rreplt14to estremi" o 'ine de.l gQvf)rno, hap,no del. «,COI..C>RIF1IOIO RO~Q GIU. 

.Ed i mussulmani? Hanno paura Challe. Nel silenzio più assoluto p~rdere la vIta, dICIamo .sem stano le. mtgltati1; e. mzgl!ata dt sta, em riuscito alla (i·ne ·a ' cal~ io A~geri per un q~artfer genera~E POZZI fu G~O.<\GCHINO» 
e si tengono nascosti nella Ka il generale Morie ha letto le mo- ?11Ce~nte che non aI?Prezzlamo ~SSa.(HJl .che eglt rweve m que- marlo e a ricondurlo -allo. ra{Jione~ le ' dI .campagna. Cosi le dfspost~ annuncia COn profondO COl'@glio la 
sbah o nelle loro case. Le abbia- tivazioni delle deèorazioni eonfe- l , ~p~ che pa1't!Ono !leI momenti stl da. tutte le partl. Le Pen è noto -a ~o BQrzioni ',sono state prese in :Sp<)mparsa dlll 

che fosse ,evitato un ' il1'fP7'll"1'1-t,,, i 

Il 27 gennaio. 1960 si spllgnllva 1m.
pro.vv!~nte la cara llslstenza dei 

Geomlltra 

l?t~:~r'!~~~'i Approvati',. 8toto giurlulco.; eg IIDII@U.,f;I,Dti s':"::":~:~~;:~H~. ~s~; 

aijo scopo di . rendere omaggio . ' 	 , . . ;v'~~?l1a~n~;3~, .{. t#.,.i63J1;8,-74-;" grafico dello stato. .

~~È~ii~:€i~~~iJ:~~;~: @'., "'U"DI....@ _ todeg'.. 'Òr.""..,	 MBflis~.,; r.t-,.,".' .'.~ ''',.;.~' . .. , • Dic,i ~~~ 	 " ".."""""" ...,....:;....' 80md "'"';f'~T'J":f.'f,':l 
gazione di reduci giungere dalia '.'. . . . . .' . '. . . .. . '. . .1'" .. . .. . . . MÉltitìI:SfJlSDtl:'VÉfRJÈIO-" La mattina del 28 gennaio 1'900. 
Kaabah con i tricolori e le ban- (Continuazione dall.a 1" pagimr.J nomache, di favorire la disoocu- portanti forze, cheiSPno quelle ti-co cile né è l'esp siane; '2J.che te mercoledì dn. Nenni alla dire-Ie.~ebbe fatto comprendere .ai ' , . o" . , ' . . . munito . dei,: conforti reUgiosl, ha 
diere del)evarie associazioni ~- . P82iione anzicÌlè <li attenua!']a ~ della prQduzìone .e della.Voro, !~, DC; .si ~ valsa. ella st: .~zi(lne zione· del suo partito s?no state rappr,esentanti delle .correnti di ,... ~; !l',:~aria: .'Fr~a , .. ' chiUso la SUa esistenza terrena il 
testa; ,Abbiam9 contata- i rappre- al ministro Tambroni per l'ìmpo- pojlSibi1lliente diminlJÌTl~, di :pre- senza. ' trincera.r5i i dietro .la" co- dI. neceSSItà ·P . elud'e!'e;, Jal'e- ~oite' con ~ perp~essità)} dal minoranoo. di miràre solo a Dif!t1i1ltlvod~r-o' èon' fl'aÌlda 'vo- signor . 
sentanti mussulmani. .se non ci stazione del bil;mcio che ha e.p- teuder-e · che gli altri riscbin9 mQda scusa del. pQ.l'€ggio ». s1?ql1S~llità, c' , ~essa çl'!ll~te, g~'Oro.'ale C.o..~W:1Sta.. Negli ambien· scissione -délla D,C. ' . !Ollte.!,'l. ' >$U $e<U:~e: ' . . 8 v.r 
sono ~ngal"~i., èranomeno di 20 provato nello schema generale da nuovi capitali in nuovi investi- La situazione interna non re- d~ chiar~. ~c democratwhe e tI della smLS.trlol;. del PSI -:- secon- JV1:a, cotile si è detto, . si tratta l funera.l( ... aVVerrannò ,sabato" 30 JlJUS AI" 
L'bo fatto·>osservare ad un vec- lui propo.sto. Sono .ancor~. de. sta· menti mentre chi: a.-nminiStra. <per gistra fittti numi di 'o paTticmàre di ' co-n(l~ : progq;mmhatieh~d() .quant@'. rIfensoe ,l'agenz!a '~4.1'- · SGio di voo1. 'Le IhtthzÌoni di 'l'~~ Mi,e.p,!'e .;.lC, &U:$b.~lG~ll , via, ,sll.

Cjtta~i!!c \ fra'!!.eeS3Cr~to~O, ToUSI'~s"e-Up~ra~~ ~~p'pV~otifi=~ hil.ire le cif~ d~tiye J:0i<:~ lo tut . litica non d . . Sii Jn'. .tti.. i ..par- ate ,~l,ì8~~o~~I} . I}qn ll?, .:p ....n.til --=-' c\ ~ po.j;rannQ e.s 'po Dotino' 31. .. .ti f.a una .po . . i s.pr9- r~l~evo .ap.Phf; tu te ,f!. 'Costltu~~e . ~\l. .o~tavo~e;d~nlj< cq,rre .. .•?~r.e . ntFo-llate so-
a > e~'1l,~ d~h. stati .dl . .;p.revI~one n'e e di sviluppo , dell'economIa' .tltl ~~: tl!-anc,l\1l6 !er!llep;tl . su- jne~entlè RlJ!;~~e~dl~ m~g~~ ~. è .n:fiu~at~ , d•.«~o~)l~;~, l~ l!?,iaUa lu~. @l ,ri.sultatl' del P::-06-	 r funerali a,vranno luogo oggi 29, 

V eba .	 _ . .heonmt' . .~a .~~~T,e~~moltoni~~r!-, del smgoli dlCaster! sapì :lcomp~· -ma una politièa della. ' lesina ' e scettIbill ~Ìl. ~vllupPl dlfficllmen- n.?'.?:e~tepoll.fl"he, ? dIChlarazlOill attrlbUl1j~ al~?nO- SlI~.o C~lt.a~o centrale del PSI IfaÌn1I1ar1: (j;eÌ' complan1;o • ore lUG. nelle vhlesadel ,~a.cri 
~ t6to nella seduta·di qll~ta mattl- dell'attesa in teluni nei quali è te prevediblll, e;,;:senzIale p.er l eff a r .evole Nenni a .~roposlto.Ql un che :si rmmra, come è noto, nei Cuori di Ge&U e M!a,rla a La storta. 

del fatto che da quarant'anni non na, che avrà; l~~(} alle ore .11.15~1. invece indispe~sabue ~iù chemaiLadirezione.e .~parlamentari.~~~!.~v~r.?l.~1.a e~entuaJe ~ppo~!t1O.J..?9~ahsta a gi<;-'TIi 8. 9 e 19f~bbraio. . ALBERTO PI'U'RUO' . Ist1tuW s' lIltiBeuI 9 _ Lì. storta. \
Pp~;hfaIPF.~:~~~~~~~i:fo:a=~ In ,serata SI è appreso .che la :we.u9-~l1., ~ M, é,fll~~g~r~.. .OO~fl~tQ·UI.!& ~l?l?it~i.'out'/ ~bt . . è ,da, J,l~lsU:lH'e ~a~41- .'0.• ,~,: .....,: .• c''-'. >,'. r.,... . . ...".> '.. 	 . . ~9ye. 4~1r l?;Lk b,a.~<? le1'1 il,S . ~~f~le1:F~1€d!t1"~<;'t1i~f:lSe~e ±~~ . : •. :':'..,"'. ' .0 .:; .... ..~,'i . 
re .':'" com'e k-.a detto De Gaulle _ deficit del bilancio per- il proi-ini:ii,.tl.tiv~, .:;'ì!, ":, ò:i ti, \;,~:' ...'. ~él~~ '''~e'r.Ol1..~ .. g~[."i.l.': , .1i iOCO 'e- . ,e l'i.; "t. ,,: CQn.. . ~"'" ~~.~ ~-~F~ 'Ot~laX~fllO~~i ;del" «( ~f~an.'()>> . ~ . , . . . .. 81I1tY~ filTEP.1Y . .4.SS:S'l'. FÙNERl 

HO 	 eimo esercizio finanzimrio- sareb- « É~ a11aluÒè di queste (Jc)r.si- quale ::....aòpo avere ri :ent o· su un'Zlol,le ?ò!.1ticl'l '~" . .- .. 1'O~~re ttleuna g",ran",_9J lYl'OgnH__ òn. B1l,rb!! 11. quale. cDnvel:'sando p·!\~D"..no. lì. -qU'all.!tllO ~..,ert>.. aro, Via Tusoolana, 89.6·. Te'. 1QO.700fr~ncesiperinieroenOnpermetà. be. dI' 298 mill'ardl' li ""I·m·-t~~ r'.a"a,,",'oni ~he v~ int-.-nretrta 'r recenH co'lo'nui avuti ' con Moro Vel'U;ttlVa, ;,s) nella_tesa Che lJ"ma'tlca». . a Mont~Cltono con i giornalisti che'~ l<! esenule avro]lno :iùoO'~ c".''''.I.,._____________•E"f' . . ha fi te r . . 	 . ..." .~ "'~. "" .. c;. "', • t'• .., """ .., ~." ,.' ~ cotts'g' li .•. lo d'eli :DC" :n " · . . , -- ..• ..• , ,,~ o~ l"101; 	 Db

"l mI ssa neg l occm, Tambroniha dichiaràto che le pol$OO, ;fi1;laI'...zi:iU'~ ' cu.i . si ~t,	 ~a ' m~li'-lfestq.to ,;', . o ~:ZlQna " , ~" 'l a- : «.G~~ efPon~nh ddla. . ha. «et~,~.~<A sen.HrE0~uona a.!!.. ~ <tf.~ .fa . .vtJe..: .eoon ·Segni --,-	 Il~te.!l<io' d'àil'ol>ito~o. 
ha.mosso il capo in segno .di .as- cifre finora apparse non possono l'lE) i.t·nostr~'fig~ii1q neli;presenm- i;l . ~a.~r~ci@~lo~ IJ«,:r· la ~, f.ì.~:~~~ ~<>~~\~~~~),h .!€iJ del P.S~ :iiD agE~\al?_ge}n.:rteS&!1 t!'li d,ena.,t-S:~~PIi: llaJ.l~;J:H~; ;. !:a; . .~l,é~ d'e.tll', l:1~yC1'$1..~ II 26 ge!!.ua,io. tDl.ltt1tR de.i e.o!lIO!'tl 
sè,nso e non ha detto una parola. considerate definiti!l~ in re al'l'arlahÙ';b.to" ed .all'a rfazio'ìÌe'uZiohe·· c':6.e fii " vu~l ò~rea1 pro- ~rJvlil9'" alL.C,::IlJ,: 1.t~iO{t . 1L - lteng:onÙ, ' Hlfattl,. taim . (i)l"'wnza n~l!l ulnrna rmm~mr ' • ____..__.-______ relig,irn;l, è vo!;;,ta. iD, Cielo 


;Poi mi è stato spiegato da altri il COfisigiio dovrà diseu- il nu'ovo bilancio preventivo. . . ...bl~mi :~e m~er~SSaIl{Ì. ~I . l'~!~t~;;.- ,~~~aù.T~~~r;~aIW~\~~:,,~~~'O '1i: ..g~a~t; >unii: ;rOS}ZiOl1e_-~el "genere 'la' n,i!;Zione avrebbe,tentato 

chè « ...·erano SGltanto venti per ' oggi glist&ti di previsione " Sarebbe bastato rima.'1dare dum, 1 old!nam.,nto reg~On",le, ,a . q, d' ''f>LT T 20 ··-~r21fb . da _"fIutaI'E. dl pen:;IoI;, 'e Jhe .es- irt,ficl'l:!fe la recente €.-eZiaDe La Dtt1;a :HELLJl:R ·. lT...r:-lA S.I1. 
caltitra ~ or:ganizzazione,.. .pèrchè . singoli. dicasteri. . q~a].che '''piano'' .di . !.&vQtG qual-' scuola, : !-,cp. .H,a ·pol a~l\lotQchp ~lO~a~e el . ... ~ i'~ l , .. ..iJ>~,e, . : .sa possa es,sere stata,assunta. oal-; pl~~ttlV(n~al ..gru,PP? p:~~~~;~~. ed. ,i!. i61gnol' ..bl\Nn;.o... MVTTA' >1~r_ iERfS.INA'UPERTOSA non 'sì è. avuto il tempo diav- . h. _ . . , . .• • . '.. . ' " . .,.'., nOli .. ,pu(j 'conslder!l:rsl el emenw ...l'mG l). '.. •. .' 1r .. ,. ,l'ono Nenn1». . .re '· eavre-'bbe 'ClUE!St;O ... 


visarè ,tutti lì. Forse è vero. Ma Sem_ra, ccmunquè. c;:e 11 dl- elle; \~~z~atlvç. lil!eS~~a ,'~,e~tere positivo. nè per il li;overno, nè l?er V«.esigenza di (j;n~ ..®.iati,;fl.~a.. . Comunque il settimana;le M~n~ ~Fla '.' d{lj)lorazione" dl:l CGlnl'or- . ••=...::Viid()1o~ ~a per4ita 1: !"iiVO~1: J?M~ÒNn!. ~GE!iONt,
;,e::.1P!o1.~~ ·.
in una, città còme è Algeii ìp. que- savanzo non sar~ _ulter~rme~1t:e djef.~.WOO1ente l~.. ~eta . ~ e~ i partiti che ne a;ppo~i-a.."lOlatZi{h"l.e, politica.." èsostenuiba ,ancbe dq : NiroVo;. . 'Proseguendo: Ili!. ·sua .'tanaen"i;Q dei deputati ·(tè. 1'ìf<on' ....'::" ","'-'/- ........'__ PfilNCIPE:, ' 1 J1Ìp~1Jb1i Il i par<1n1>i
sti giorilì, nella q.uale le notizie rldot~. «~. notlzllol; eh~ Il de~lC~t noml~ ~el. ~aeSè,. lf~enre ~ azione .in Parlamenw..il, fatto .che dallil.. di.reruone del.p .D-L.' he:Jia. C.ampf!,gll11 contro la maggiora,n- vero: Ei vero,invooe. .cile.si-ètui;t1p.at:recipano addolOrati. . , 
O ,le sempliCi vgci si diffondono per l eserCiZiO .1?60-61 non d.lml- tempI ,ml~,llOn_ la. ncomll~~razl0- il . segre~ario .dellfl. DC ono MOTO deciso di convocare iI. CofuitatO' za. del ·~SI, pubblica. una '«docu- levata una questiQne politica. che c AE8f1ttO 'PIP1INO .( funeì'all avranno luogo iUle Qré 
con. estr,ema ,facyità,. non pochi ll'lurà a un~ ~~g!O~- n,e deliD 	 .lMiti 1nSiStèn~ ' . i l ' 'S ' ..•, 'ìnenta~a!> notapo!eD:ìlCaSu.Ue oP,:,"' Mnr e . uihar.no tioonoseiut.o . ..... , ; o . .l!la subll'. S~~R-"&.J~ile la nei sl\loi dIscorsi SOl jcentr&lt; del par.tifu· per .. ;f~ .o G 15,15 <iitlggl 211. nel1a chiesa di 5an~ 

, mussu,lmani .ayr~bbero dovuto sa- r1l';~e.tto a quellI. degl1 ultl. tanto COl1cl?-Iu'lIota ~ne "" favore· temente l'appoggio del PSI e sol- .braio. . .. .:,1 .:.;.;, ~ 'ra:z~~IU n€!)-?entrls~e al.le qua~i il leg;ittima e fondata; ii TI man-oo- -------_........_.1 t'Agnese, via. Aou6eia e, 
PEll1e clJ.è stamane gli europei eserCiZI pre:ce~ntl . -::- . sçn,;e ò:el~ezzoglDm~.; 'p~.ii1~re . ~eva..:- tanto di eSso com~ se neno sehie: La direzione del ;P&:t;>Ì?hà 'àP" ' p~rtlto deil;on. Nenm .avrenbe to ~coordo.unitario, Cilae il .segre

ro' 	 rebbero ve,nuti a ,cercarli.. La real- a questo ~roPOSlt() 1agenzIa ltal";iL lentemente sull Ul!Z~&tlv~ rP,nv.ata ramemQ ' parlamentare non vdl prdvato una :ilnport$.t:Y" r.~laziO- gIà dato ,o SI ~eparerebbe Il da.- tano pol~tr'Co aVeva càldeggiallo . .MIOEF.:.E !~o, ..a! ;· ...I!jlq.c;ia al Auen2w d'et Oomune <it :Bot!!O ,m·è .che i mussulmani ha=o an~ -:- non, ~l deve va,lu~are con Ja. anche se qUe,')ta non ·puo dl!l sola fossero altre possIbilità di mag- ne dell'ollo SaJ."B,gat 's~na .JiJfcrma:!:re la \fiUa. adeSIone. ' -::-~@t>iWi1lO c.hiesto -'- è . 1ndice t:1:~;:d'!l{~:~~~O :per, l'ia2:/Ila Crocifert, 48-11, Te!. 683.683 

gwrnz e .
mo visto ieri e accertato ancor rite alla memoria ed ha nppun- cntlC~ per l~=e ,l lor~ subor- che non attnbulsce. per c0;z.trC!, aone come U1liO dei ' piu accesi 
meglio oggi e soprattutto dopo tato le relative insegJ;lesul triço- dmatl nelle. dlfficolta, con la spe: u!l'C!- gran,de lmPo.rt~nz?- ali attl' estremisti e facinorosi., Dopo 
le parole di Delouvii~r. Gi~ sta- lore.. che avyolge"a ogni che 11 loro .t:urbarnento 11 vzta. qegll ,estremtstt dt destra. a miZi{> della 'inSUKreziOM di. . 
mane, UIlll. manifestazi<:me di fra- Poi, le salme SCII1l) '<staté a , !Je~d~~ll sensq <iella Parw·! e nel resto deila Francw, ri egli aveva 'dichiara.ro PJ':OG'U-t l/~li1ittimJtid.
terni,;tà , ~uro(j) - mn~sulmana: . sulla tate a, .<sparla, poortedn '. . . .L~ièllx, ®man- Me tali attività. anche- se non oomente la sua 
quale' glI elementl europeI face- ~ena <!~ppeUa . dèli'ospedale dànte della ' dè~ri;;> ill.visi'òn~ di sembrllno . TappreB!U!tare .' per il gli insorti ed ausp~ca;to clu 
vanp molto affidamer;tto per di- 11 serVIZIO fupebre .celebrato . paracadutisti e 'deI settore Algeri~ momento una seria minaccia, so· coo Parigi imorgesse per spezza-
mostrare. che la «Tlvolta li del . generale Glr01l:d, \U'slsti. Sahel. ha assunto la responsabi- no incompatibili con /;,a grave si- r:e il regime attuale. Le -Pen lu! ' 
24 getlIla;l0 ,?-~n aveva af4t~, un to dI!- cappellani. miJ.1~r1., . r:r~ lità · deil3. ' situa'Zìpne~ , 4J.geti,· nell'interno. e trasooT'so tutta la gW1'1'1.ata .negJi

'?aratt.ere, diclaIn? co~l,.f,>RZZI1\le! presente a~Che il ~a~p~l&\!) ~~ ba ann,ineiaf.o ,ques.ta:serà~' 1 di-	 . è s~ata Uffici della polizia .ma 'n:'TW' ,a,rl,·(}r.(l mtJ cercato con succeSQ _ riten. cune . ore, il generqJ.e De. G.aulle 
e. tot~~ntef~lhta. dh ,.eur~pel. d:ALgena, De .~ E\S)l,~I!-y;;.<pn; rettore ~t s~zi> t:ijInt:r$t_operaZ~ne 'd,i nessun mandato di . go -,se non a rifarlo almeno dapanti al microfono disstperà lo 
di ~1-g~n ammett?no con molta nanz~ al ,-grupp'Q. d~l c.è5n'gluntl ('leI zione della delegazione generale.' dèll'aperturà. Vp spiccato lXmtro di migliorarlo. Votne siete stati ' atra.ce malinteso ». 
pena di aver SubIto WIQ scacco morti. L assolUZIDne e·stata Soltanto di qua e di là delle decano dei giutìicì 4 accusato di .aver stirrumi. Il f ~i'l/.daco , di Orllno Pcmques
intal~ loro tentativo, ma l'insuc- de, De L'Espinay ~eJ;1tre la bllJld~ si veO'lia i.n anni. Al- della Senna, di una 'jJersonalm.entè dei Dupare ha ah-bandQp,ato ];a città 
ce.sso. è s,Ila. •to totale, cl.amoroso, e sUGnav.a if!. marcia funebre :dl . p':irte'della:ci1ltà " attentawalla si- citanti'alla «Ora, anch'e 'Se 1J,on · lLbbiamo ed è arrìvatò "questa'seraaPa

i di I d d t 'D~~"h e 	 1<_!,,, '<'tato Tale s·'rr~~'~e e Q;ncora finito con le 'C,risi, e .quali .. .w... ~ ,~oss ~o .r o op? l es~ez:e s a- .uw;:;" OV n. .. . . ': . . ' . .. qp.esta sera; è stato <= ·v...,'. ,~ """""" che siano le . difjiroltà, n(m c'è ryq,t., ((. TrovancJ.o",!i. n~ll'.-!f~POSStp~
tI .te,stlIn~ru ' oçubm delle diverse Qu.esta set.a sulla CItta. g~v~ fatto ' osservare istTuttQl'Ul, sì Q.asq,~iiU·-artteol0 >8'i bile di ....lla. di più im....o.rtante dell'al' ~ lttà · 1ft far esegutre 1 mtet. ordtnt 
fasi del movimento ~ell'opinione u'll~atmosfera .pes~nte • fatta dI osservato. A partire dalle del Codice penale francese, il gl'ante. Fra: f'''' . ti ll"'l~ i . tà - ha detto - 'ho prefertto ab-
popolare. Alle nove dl stamane le attesa del I.lOl~d 11 pOl'. per ora, Per la prima volta in quattro sanèisce: «L'attentato il estrema . er11UUzone e a yc,g tttmi del- bandonare01'I1/l'to 'cke, se ,:.attufZ

. organizzazioni «na,;1iiQnali» di AI- è. soltanto . ~I dlScorsg dI do~. giorni. . '. ." . . sia la distruzione o il lflsciati lo S'U1:to• a.q~nque eosto ». ' le simazi01l;e s( prolu'1lfl1hera, 
geri si erano date convegno in dI Pe ~ulle. Lo SI aspetta m . Pèr'le strade circGlall'O SGlt1mto di governo., t'inci- gat{}ri, 'Vi ,sono il . 1.' gwtnalt ~~ ti<;>lJ'lUtni. . ..' Bcnie, ..di precipitare $elfa . d.i:soc
pi~za del Governo e di là una de- modo. spasmodico. ';tnehe se,sj. f: uomini itNÌnlforme. ArmatissimLo gli' abitanti ad sione Chassin, fì1W1l det commentt lLyl"ì ulUmt SViluppI. cupllZione e 1teUa 'TlIIiseria1> 
l . d' d' . il> deCl~ntescettlclcheegh-pos . oon,tro l(autorità. viene 00 fa , presidente del de!fa ' si~e.Scri!peperesèm:. · . . ' '" 
::~~~~~o ~::co~~~::~~:1 :~r~)i: sa mDdificare quel che ' - . , . MaSsimo Olmi . .con la ,pena d.ella popolare «13màggùn e l'ex pio Le Figaro ; sotto il . . . Bruno ,RonutDI 
van per raggiungere la Kasbah 	 'lflflflfilflf,ilf,lflfllflfilf'If,illfliliì"lflfllflflllll','';;IIf''#''I;IU,1,,1I11""III""""'''#III,1IIIII''II'''1
araba ed unirsi ad una deiegazio, 	 . , . ' .. . .', 
né di reduci. arabi. Poi, unI} volta . ' . '. . 	 • ..;,6 • LI ',.. ' . . 

cora paur~ a mòstx:arsi in .pub~ mentalita d~1 contabile che ve~e operare dappe~ti!tto ~ .sen~pr~ gioranza l'della legge eiettc:rale proliiÙcfale . l'eri. lnt->..ll\A). nella sede detta ehi'! .la. m~im~erlza ha cambia,.., 
bUco. q, !O~se, là risposta l': an- nel. preV~tlvo dello. ~ta.t,o S?~= c.on ~ ~ecessartil: energlf:l. Ila.eb AI termine de! çìbattito è stato e ~a inyitato i -gru.illI?~,I>!j.rlatt1~n- '~'Ìi'eziòne~el~s:r Si , è &'y'utc gnto pa~l'e ~ulla ~1it~e. ~ni.tatia 
cara pm faCl.le: non sono COSI ap- t~to. ~ <10C~meeto dI"Cllre In be b",stato - p.iU :>e;nPlicem;~nte awrovato a n1agglora,'Wa. _ CC):! i ,jt~m soClaìdemeGratiCl'f9; scsteI].e-' u~coJatro ' degli , e5p0neno! del.a <!la Cllll '.ha."ratto vJ-:a 

passiOIiatamente in favo~e dell'Ai: dfcantl '<!-are e ~Y.ere. In tu:t- -:-. ~on~eJ?-ta;-tSl ~}~ dell~- v,oti contrari di CoeCQ Ortu, Pa,.. re l~ motlHic::azione- J.fi . s~tlsO pro- Icortiente t<!-i , :rnQggio!'anza.~Nenni'ltw ,l'at.tua~. 

gema francese come glJ europeI ~.I i. P~l pr~redl"tl d,?l.monoo mml~"raZ10L1e ?rd~~Q. o qUasi, 1azzolo e Veronesi e~n !'est-en-porzl0naleaell-a" le&'z.e ~ attl;l~a'le: . De. ·Martmo e L?~ba:rdl~. con1f?Stìe, l~ Sl 

di- Algeri vorrebbero farci erede- Il. bllan'Clo nazIonale OggI ~ pnma p~r presentarSI. aHo'plP:1Qn~ ,PIli1~ Bione di Vaiitutti e Di ·LorenzO «< 'Fale modifica -:-:- ~ple~,~ ~. que-J:ll \ !'le'1lx COl'rèfi,tl ~ll101"lt!trle 'I~~~a."10 l'ego~arsL Le ,m

te: Il risultato, comunque, non d~ tutto lo .st~~nto ed Il banco bl.caoon un,:lnlaru:!o:;tataJ.e. - _ il Seguente .ordinedel giòr- munieato .-olt:te 'aifllovprire':tUl,.ac I ~V-eoohi:ettì, Varop. LJ.ZZOOn e laDri lll.tendeno'X'~HlftD.~~e 

• Cambia. . 	 dI prova dl cm SI '\1al~oho :~arla~!Pl3. non naZionale -:-. tltlten<?r- no proposto dall'onor,evole BoZO' '!più gì~sta raPÌ?re~èf!:t!1:nza ; neJj Basso)' ial1P se~~o di~~tlnger-e ~'j-g~~ ese~tltiVO se ·la 
E chep.obbiamodiredella co- mento e ~()v.e'rl1?;per Elt8,bll1!,e 11 mente proteso ·verso il pa~g40, u: ·· «La direzione centrale e . consIglI t)rovinc~alt; t'Oglierebbe< :un:a:lel;rlarl!ì-c2ZHme SUi ~Q1:ltr.a",ti :l'lIaene ' sùperato "il 


.tnurutà italiana di Algeri? I i?-0- rU?Iin? ',d.l.marCHI. del~ naZlone, senza tenere troppo cont:o dl ehi i llar!a."nentar! (leI PLIq,opo ng?i Rl:'etèsto..ai . ti.~lllt1s)ii':e eòspi~ ~Ld1sser-f!i:.~~i\lstenti neiPa:r:tioo'-l'1J:~ ;P~sieduto alla 

'sUi compatrioti sono circa qum- gll ob~et~lvl . del suo .S-V.IIUPPO eco- nei campo della pr~uzlOne, de~ ampio €<>aIr' .,e del~ Si.tuazione tmreboo' un .1P.cen1{!ve per '"le 4'er~ l t5/l' quest? ~~tfO sono -Cll'CO- 21cm,.~ · .M~ro ha ~SIJ?Sto che 

'di.cimila in tutta 1'Algeria, riUniti 0000.00. le met~ .ehe.essa d~ve lavoro e deUe pro'";l'ldenze sociali POlitiC.a: l} banno. eonstàtaro ze .a..:utQn. Om!!lte del 'PSI." ~ !Ii .dHilate!J1e~vocl pllÌ (11SP. arate. ' . .. :!p@liVl.ca '~ru.t:aria · 

soptJttiutto nelle regioni raggl~lngere e gll, SfOrzI -che.deve ne ' dovrebbe sublre le conse- :che i motivi di 'Pr~occ~pazione z:ez~9t-le ' j'ieoilfer,ma i~ w~,~~len~e Secqndo <luaiebef0t.Lte · Nennt.c~.-l'eplBOdl<,~:
 
:Ad Algeri ve ne sono poco più compIere. . ... . guen~e. . ~r le sorti dello St~() a~?cra- <1ell~erato ~he lmpegn~ !l11partl-atr,,:.ebbe' SOS<t;;arUt!'l che il ,PSI I 1i1.I:Ulr..iliitl , dI un, ~e.tto 

:d('cl,n ueInila (senza parlare na" «Non.$l otterrebb~rQ n~ulta~l «DI fronte a ques?e prosp'ettive beo denunciati n,egh ordml ' dei to, fu: @gm caso .e . <!0V'I;IDqU~, : '!lo' puor~sta:rE; Inerte se .-vuole ·anr-&-. ~na eeee~one.cb~. conferma .

iUralm~nte delle mOlte .un~ando. su dl.un bllan - ç~nclude l'~eW:la. - al . e eon- .Pl'e~en1lare :ne . . r:O~1Il-~" stwre lo. : S1itta~ento e ':t!lSe~, TegOla .680 'POSsIl:nle
migliaia bUOni. p .CIO . pro- ~o~no de!~a direzlOn. . .e !leI .ne .e1ez:onl 11	 la 00. . i . 

dell'es.ercito contr,o 

Davanti a . qu.es1zt~a~!Ji7~:~:~~nl 


di . aJfe'T'1lJ,a-

può p1'ov-are 

da, fatta. di 1) 


, strada. .e .di e 
zioni ' d~ smetttUe, e di proclami 
di un'1:nterpreta.'ilUme talvolta 'in
cer,tll; il Paese non 
che ansi.età. speranrfo che, tra 

Cavaliere del Lavoro 

Pl111:O POllt 
SoqÌo fondator,J! ,e va,lent!sslmO 'DI· 
rl,gen'te della .società per 1unghissl.
mi anni. . 

l1Jotna, 29 gennaio 19'60. 
Soa{et4 .il fi M A N D' O ZE GA <lo- O. 


'f1l.niea seàeJ 

Vta .Romagna 32 - Tel. 463.973-74-75. 


4. 8ervtai FuneÒ1'Ì 41 TEBSIf;Nl»
iI D~~Jgenti. etl li perSOnale tuttA) Gianicoleme 65. T. 503.34.4 ·582.932 · 

del c O()LORIFWIO ROMANO GIU
SEP.P.E:pogz-I iu GIOACCHINO .1-------------parteCipano va~ameJite al. grave lut
to che ha colPito la famigl1a POZZ)
cOn la eCOmpaTS1l.del ' . RINGRAZIAMENTO 

La famiglia . dell~ compiantaCavaliere del liavoro 

PAOLO.P8ll1 	 MARIA PAGlOHI 
beneamato Presidente dlllla SocIetà in ,CAPOBiAMCHI 
per lU!lgb.issl~l annt. . '.. 

.'..,. , . ., 

AtlGElO BONOMfTTI 
di anni 64 

Costernati tk dànno 11 doloroso 
annuncio 'la moglie, il .fratello II 1 
paren ti tUtti. . 

~ 29 gennaiO 1960. 

Via Giuseppe Aurel10 CostallZG 8. 

I funeralI avranno luogo Sabato 
30 a11e ore 15,15 partendo dall'I&tI
tuj;o di Medicina Legale (Obitorio) 
per 11 cimitero di Ostia Antlca. 

'. ~ . francesi d:Algèria che sono in pareg~lO o ID attivo. a .CO$to ble~lll. ~.nomlcled a:lle attese Slgh? ~a:z~on8:le. an~l~~e essere ·èiali propqcanp~-dat*, . ç~n -iL'S.t~l,: :g)le~e·J"!lVQIU2:wne . a. -desto!'R d~nl1: :ldal~natlWale -e. 
oriundi ita lianD.' Quale è i1 di comprlm~re o mal. dl~tHbulX~ S?Clah, ti governo ~a mlVJ;lee de- statl ellml?~trsi sono n()tev.ol- bolo. del sOle !~~c.er~p'l 4'. ·l'. f":. ~.(j);.... '~fta1.;Qnesarebbe l1eeessa., j!iOln18i !tiel , gruiI!XpO 
a~eggiamimto? E' presto detto: il reddito, dI lasciare m lstato dl ClSO di pensare prIma dl tutto mente aCUltl a causa delyerma- .Nel l'SI cC!nfm\ia .~nt~ntp :!lJl"!" no. appoggIare un gO,verno che, I!-n.ohe _~a partHlolal'~ 

t reinamente Ì'iservato; · dettato e quindi d'insuffi- al }:lene d.el Paes~ e.d ~lIa ~~ospe- nere di gravi contrasti m seno Vl"llce. pOleIni-ea. ;Le. m~hs.c~e~(i)tJ.l: ·escjudesse . le destre. · . " . . pslcologlche, pernonal1 e dI tecni
:tiche ,ljoltantò . dai doveri della . produttività le bra;tèhe e~o· rita delle su,: mlgllon e plU lm- -!tJtldOUOUI OUJ>1hOZ [lr <Iocr '\lIItl trap.elate. .sulle d1chiar.azJQp.l '· li~y• . .se.co~do'-. l\ltAe' IOI;lt,lNennl :ca.·elettorale», 

.. ;.;.I~D,..ì.r. ~. :~'.";, .. 
'o;, SlgIllf1ca 1U.1J..LIl~ 
~ .-..............---.l

~lca,. afBneèé 
· jn.:orl:>ID1(': IIIIII~ 

.. Ina~g:ioranllal 

.sua . 

nv~, eo muta.ta 
va nd?tto nei~

spIacevole. di 

'()ltre ctle 1 ) =:=~j~t=t:~=:;=ll 
, auto-tj J 

~ 
. 

\. 

http:escjudesse.le
http:eeee~one.cb
http:aifllovprire':tUl,.ac
http:motlHic::azione-J.fi
http:dichiara.ro
http:uihar.no
http:notapo!eD:�lCaSu.Ue
http:al'l'arlah�';b.to
http:t,~a'm~li'-lfestq.to
http:p�!\~D"..no
http:filTEP.1Y
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